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Il nostro giornale, per 

comodo dello pubbliche am^ 
ininistraaioni, apre un que­
stionario giuridioo-'amini-
nistrativo. I que.siti spediti 
dalle pubbliche amniini-
straziqni e dai privati ab­
bonati al nostro giornale 
verranno sciolti da compe­
tenti persone la di cui col-
laboî azione ci siamo di già 
assicurata — e pubblicati 
in seno al giornale. 

La Direzione. 

ASPIRAZIONÌ_^.,:IiPNTANE-

Per fare una buona ed effi­
cace legge di quaLsiasi natura 
egli ò mestieri — che le dispo­
sizioni di essa rispondano allo 
stato presente di coltura — che 
sia reso ampio omaggio ai ptiii-
cipiì di liboi'tà, di giustizia, di 
buona fedo e di equità — che 
ogni forma ed ogni rito sia, non 
un incaglio, ma un mezzo che 
conduca al trionfo della verità 
— che questo si ottenga colla 
massima sollecLtudiue, percioc­
ché, se tardiva la giustizia do-
venta dimezzata e spesso inu­
tile ed ingiustizia ^~. e che la 
giustizia non sia fattii pagare 
cosi oaramonte da costringere 
e prescéghere lo abbandono allo 
esperimento dei nostri diritti. 

Ora a quésti principii e eri-
torii rispondono generalrderite 
almeno in parto le leggi com-
merciah. 

D'altronde in ogni giorno il 
commercio progredisce e si mol-
tiphca: onde sorgono bisogni 
che pigliano norma o dalle leg­
gi mercantili, la larghézza ed 
ampiezza dello quali, precede, 
or più or meno ragionevolmeu-
te, ogni cosa, o dagli usi e dalle 
consuetudini che più tardi si 
tramutano in leggi..E se il com­
mercio progredisce per una for­
za innata; progredisce altresì 
per la legge particolare e gli 

•v,?i-elielo secondano. 
Ora perchè non estendere la 

4 APPEHDIOE . 

POVERA DOLORES 
. (Dallo spagnuolo). 

Esloroamente P . Nolaaoo dava l'idea 
di una di quelle figuro di' gomma ela­
stica, tose sino ali' oslrema ) la sua testa 
era lunga o stratta, il nasc'luaghìsslitm, 
il mento, i deuti, le braiccia, le raaai, le 
gambe, i piedi, del pari. Dopo che avea 
abbandonato il suo convento, o grazie 
alla generosità di un protettore, certo 
don Marcellino Toro, portava uiia 
giubba, un panciotto, un paio pantaloni 
di stoffa nera; i quali a furia di servir-
sone, di venir battuti e strofluati'dalla, 
buona padronna di casa, aveàno acqui­
stato una appar'enzi. brillante che 11 
assimilava alla tela cerata. , 

IBenchà P. N'olasco avesse più di 60 
anni, era agile e svolto, e fatta ecce-
iione da qualche viaio intestinale ohe 
curava col. the, godeva d'una ottima 
saiuto, in grazia senea dubbio alla fru-
galilii, e somplicità de suoi aliBisntì. 

La sorella del protettore . Donna 
Braulia Toro, )o regalava ciascun mese 
di due libbre di ciocolatto. da 7 od 8 
reati ; questa ciocolatta, e qualche fetta 

ragione intima e l'indole più 
maleabilc e prog:ressiva di que­
sta legge commerciale a tutta 
la legislazione? 

11 codice di commercio e le 
leggi analoghe sono la espres­
sione pratica, la più fedele dei 
principiiv di economia pubblica. 

Difatti il Consolato del mare 
é le celebri ordinanze di. Col-
bort, se bene ,si considerino, e 
fatta ragione dei tempi, sono 
un atto di protezionismo ui sen­
so inverso:.Sii volle proteggere 
il commercio proclamando la 
hbertà. Ora la liberta costitui­
sce il primo criterio della scien­
za economica, la quale propur 
gria il,libero'svolgimento delie 
•forze (iella natura nel campo 
dei fatti e consiglia di asse­
condarlo nel camjjo delle leggi. 

Col codice civile spesso si 
vincolano soverchiamente lo 
operazioni degli individui. Collo 
leggi commerciali loro si con­
cede la liberta. 

Col, codice civile spesso . si 
rentìé astruso, diffìcile. ed im­
possibile l'accertamento doi di­
ritti, col codice eomùierciale si 
rende facile, pronto e relati­
vamente a buon merceto. 

Onde può affermarsi « che 
un buon codice civile sarà quello 
che verrà innalzato, per usare 
una espressione dei matematici, 
alla potenza della economia 
politiott» e, come questa sciènza 
ha già ispirate le leggi com­
merciali cosi .si può aggiungere 
quest' altra formula.,,«Che il 
codice civile, onde risponda al­
l'incivilimento moderno, deve 
essqre rialzato alla dighya ed 
alla, potehza delle legg'i 'coìii-
merciah. » 

Evyèmnieritè' le... riforme .inr 
trodotte mano mano nel codice 
civile negli ultimi anni; pre­
sero norma e misura dalle leg­
ai commerciali. Tali sono,,—, 
la teorica della libera misura 
dell' interesse,. che dal codice 
commerciale passò al civile — 
la teorica dei compromessi e 
degh, arbiti':i,„.prima introdotta 
nelle leggi, coijamerciali, e po­
scia estesa alle leggi- civili— 
il testameiito olografo — che' è 

di pane abbrustolito componevano la sua ' 
colazione, li suo ricco compare, lezio Gii 
Pinones, gli sporgeva qualche sacchetto 
di piselli so^ahi, in compenso dell'istru-
zione che dava ai di lui flglf. sul nodo 
di servir la messa ; e questi piselli 
qualche oncia di carne e di lardo che 
che gli .inviavano coloro per conto- dei 
quali scriveva le loltere, riempivano la 
rnarmitta che lo nutriva nei 365 
giorni deli':aimo.. JBgli si riservava un 
ulcohiere di brodo per la cena, il resto 
dava alla pavera vedeva che abitava 
le' soffitte. Trattava col tit oonfidenziala 
tutti quelli ohe . erano, nati in questo 
secolo di progresso; un giorno, un me-
dic9 giovane e pieno di sussiego gli fece 
rlmarQare che questa libertà èra con­
traria alla, dignità dell'uomo. 

La dignità dell'uomo I rispose P. No-
lasco, adesso se ne ricorda! Ehi via 
dignità a parole,.indegaltà a fatti ecco 
il vostro.'Sistema.-•. 

L'antagpni'tta piiìi accanico del P, 
Ivlolasco era il figlio della -vedova. Oio-
vauetto. di dodici auai,i'grazioso,'vivace, 
gentile simpali(;o, aspirava-a. diventar 
marinaio, contro la volontà di sua madi^, 
la quale dopp aver perduto il: marito 
in un. naufragio tremava al pensiero'di 
veder imbarcarsi il . figlio, od - avoa 
chiesto il P, Nolasco a prestarlo aiuto 
per distoglierlo : da quel .proposito, .-i— 
Ma ogni esortazione eoa riuscita senza 

oùasi una cambiale all'ordine 
degli erodi e dei legatari! — 
la restrizione dell'obbligo di 
redigere i contratti in atto pub­
blico e la prevalenza della po­
lizza del pagherò., della scrit­
tura privata, dei contratti ver­
bali; ~ il diritto di legittima, a 
favore dei jflgli naturali è la 
proclamazione di un diritto di 
equità —- la soppres.sione del 
subingresso dei figli nella quota 
parte ereditaria' delle sorelle ò 
un trionfo del principio di egua­
glianza, 

Non si può dire che le leggi 
civili riguardino il valore d'uso 
e le leggi commerciali il va­
lore pertnutaJbile, poiché tale 
sottile .e vacua distinzione non 
è ammessa', da tutti gli scrit­
tosi. D'altronde le operazioni 
commerciali superando in nu­
mero 0 valore le civili, non si 
sa comprendere come la leggo 
commerciale esser debba eece-
zimiaie e secondaria e per con­
tro, la legge civile ~ gerteraìe 
e primaria. 

La commerciaJbilità degli aiti 
è una finzione della ' legge 
scritta: tanto è vero che iion 
sì Ila alcun criterio fisso e che 
la giurisprudenza ò iucerta. 

Non si vorrebbe sopprimere 
il codice di commercio, ma si 
vuole riformare il codice civile 
coi buòni principii desi codice, 
di commercio;. e eolla unifica-
zioiie dei due codici. Cosi si far-
robbe economia di disposizioni 
legislative, omettendole ripeti­
zioni in cui or cadono i due 
codici distinti :'il novello codice 
riiDiarrebbe jj?'ec2so & semplice: si 
eviterebbero i presenti rimandi 
e-rinvìi da un codice all'altro; 
si renderebbe più popolare la 
legge^ ossia, si eseguirebbe as­
sai più facilmente. . 
' La denominazione di codice e/-
vile non spiega niente, o spiega 
troppo.; perchè tutte, le loggi,. 
inteso nel loro senso razionale 
debbono esser civili. Un-.'codice 
penale deve essere anche cioils. 
he poi questo aggiunto si usa 
come controposto a commerciale 
tale dizione- fittizia ed a-rbitra-
ria addimostra che la distinzio-

frutto. Più il buon padre si affaticava 
a dimostrare i vantaggi-delia terra ferma, 
e le dolcezze delia-vita pacifloa.più il 
i-agazzo immaginoso si entusiastava poi 
rischi del maroj. e pei lunghi viaggi 
suir infido elemento. 

11 E. Nolasco per vendicarsi l 'avea 
sopranominato Afo»l6«i(ieo, e sappiamo 
.ohe per certuni il viaggio di mare più 
lungo b quello d'America, e Montevideo 
è iii cape al tuoado. 

—. Tu non andrai in mare , diceagli 
il buon padre. 

— E perchè no? .rispondeva Toma-
slllo con un sorriso luttO' particolare, 
a lui ed alla sua- sorelliua, nel quale' si 
leggevano, la gioiaié la dolcezza, uniti 
cosi come nel solo la luco e lo splen­
dore. 

— Perchè il mare è il nemico del-
ruomo, tu lo sai bene; Tuo padre- vi 
pori, e non posso comprendere, il mio 
ostinalo, come tu abbia il coraggio di 
volerti imbarcare. 

— Ed iliivostroj .'NqVasco, dove è 
-morto ? domandò Tomasilió. 

— Per baooo 1 nel suo letto pacifi­
camente, rispose P, NolaSb'o. 

— Allora, come mai V. R. ha il 
cuore d'addormentarsi in uh letto? 

— Lascia le tue malizie da giovane 
mozzo inglese, Tomasillo tu lo sai bene, 
di dieci che .prendono- il mare, nove' si 
annegano, e muoiono senza confessione, 

ne delle due legislazioni ò opera 
della legge o non della natura 
delle cose. 

Non si tratta di una questione 
di mera forma, ma bensì del-
rapplicttzioao più ampia, più 
estesa, e più pronta doi principi 
di liberftY, di giustizia, e di e-
guaglianza. 

Si tratta — di togliere Vim-
móbilis-mo dulia legislazione ci­
vile, di distruggere una ripar­
tizione di.due ordini di leggij 
necessaria prima dei progressi 
della economia politica, inutile 
e dannosa attualmente — di 
ritornare la legge alla sua jpri-
mitiva unità, — e di procla­
mare, per quanto si può, il 
principio del lasciate correre, 
lasciate fare. 

Nell'Inghilterra, non esiste 
alcun codice commerciale nò il 
Tribunale di commercio. 11 sig. 
Heath dicova essere cosa .sin­
golare che la più gran Nazione 
commerciale del mondo non pos­
segga un codice commerciale. 

La ragione di questi fatti sta 
appunto'in ciò che in Inghil­
terra tutto è commercio, o di cor­
rispondenza tutto le leggi e tutti 
i Tribunali sono nella sostanza 
per' consuetudine commerciali. 

Nel cessato ducato di Modena 
il 25 ottobre 1851 si pubblicò 
un codice civile che contiene 
anche le disposizioni del codice 
di commercio. Anche nel CEin-
tone del Ticino il 14 giugno 
1837 comparve un codice civile 
consimile. 

Il tempo devo dunque appor­
tarci la necessità della rifusione 
dei due codici della abolizione 
dei Trinunali di commercio — e 
della giustizia' gratuita o quasi. 

Ma pur troppo quel tempo ò 
ancora ben lontano; per adesso 
la giustizia civile non è che un 
cespite finanziario; come la 
penale una questiono d'oppor­
tunità. 

(Nodra particolare cùrriapoinhmaj. 
ItoMà, 8 ibbbi-alo ims. 

Il bilancio dei lavori pnbblici — Farmi e Do-
protis -rr Stringimento «i frani — IJongbi o "la 

ed a te che sei cattivo ciò succederà 
più presto di tanti altri. Se abbando-
nerai la terra per il maro sarà tanto 
peggio, per te, poiché gii altri certo non 
perderauno nulla. Dico per te, ed an­
che per la tua povera madre, che deve 
amarti perchè ti ha fatto nascere, a 
ohe tu hai il dovere sacrosanto di so­
stenere. 

— Che vuole dunque V. R. ? ohe io 
vada come ìw {alto sul cominciare della 
stagione, nei solchi dello zio Matteo, con 
un fantoccio in mano, per spaventare 
gli uccelli? 

— Ebbene vi era forse qualche pe­
ricolo ? 

— Io amo il pericolo, P . Nolasco. 
— Silenzio, piccolo pesce volante. 

Chi ama il pericolo in esso perisco, Ho 
giàj parlato di te.al mio ^ amico lo zio 
Gii- Pinones, e mi ha promesso di 
prenderti coma guardiano di porci, 

— Non' è andrò.' Perchè dovrei guar­
dare io de porci ? se li guardi il loro 
padrone-

~_ Allora tu non vuoi lavorare, caro 
brigante, tu non vuoi essere un uomo 
dabbone, ed assistere la tua povera ma­
dre — eh I il mio Ubertino. 

— Si signore, si signore ; ma io non 
voglio essere un contadiuaccio, e passar 
la Olia vita corno un lumacone. So morrò 
pazienza — ma noi'i voglio passare per 
un pomodoro. 

leggo sui giuramento -- li bilancio doli» gnorv» 
— Quel Clio costa l'esercito. 

ISntraiido oggi a Montecitorio, biso­
gnava esclamare, storpiando un notis-. 
sinlo -verso : o quanta poca nella Camera 
gente I Nell'aula, una trentina di depu­
tati; dèlio tribune non parlo nemmeno. 
Vi potete figurare I Di fuori brillava il 
più bel sole di Roma, e nel Corso trion­
fava il carnovale, col relativi carri ma-
soherati, con le muaicho ed il gotto 
dei fiori. 

Non pertanto si andò innanzi alla 
meglio, discutendo il biiaucio doi lavori 
pubblici; ohe non eoltova nessuna grossa 
questiono, ma apre la bocca, cerno si 
dice in Vaticano, a parecchi deputati, 
perchè tocca molti interessi di provincie 
e di campanile. 

Presiede sempre l'on. Taiani perchè 
l'on. Ferini è ancora ammalato, ma, 
fortunatamente, l'egregio uomo va aem-
pre migliorando, ed è quasi certo che 
fra poco sarà completamento ristabilito. 
Anche l'on. Deprotis, è stato obbligalo 
a ietto da nni> doi soliti attacchi di 
gotta, ove l'altro ieri, per fesleggiaro 
il 70° anniversario della .sua nascita si 
è alzato, ed ora sta relativamente bone, 
cosichè oggi ha potuta assistere alla 
seduta della Camera, ed ha potuto pren-' 
dere la paróla, per dichiarare ohe alla 
intorrogazione Cavallotti risponderà gio­
vedì, e [dia interpellanza Bonghi quando 
si discuterà il bilancio dell'interno. ' 

Qualche parolii su queste due inter­
pellanze, non sarà inutile, io credo. Lo 
onor. Cavallotti ha domandato dì iiiter-
rògaro il presidente del Consiglio e mi­
niatro doll'interuo, sopra uno stringi-
menio dt ft'eni, applicato dai Reali Ca­
rabinieri a Palo sulla persona di un 
professore doli'Università di Pisa, Si 
trutta di un professore, che tu arre­
stato ingiustamente e illegalmente, come 
sospetto di non su quale macchinazione 
politica. Ma ormai è accertato elio il 
carabiniere in questione, strinse i freni 
in stato di ubbriaohezza — Perciò, non 
solo il suddetto professore ò stato rila-
,«ciatp in libertà, ma gli sono state fatte 
debite scuse, ed il carabiniere, a quanto 
mi viene assicurato, sarà severamente 
punito. 

Questa sarà la risposta che darà l'on. 
Depretis. 

IJell'interpoUauza Bonghi c 'è poco"a 
dire. L'incorreggibile deputato di destra, 
nou crede la nuova legge sul giura­
mento dei deputati abbastanza povera. 
Egli vorrebbe, che.si dichiarassero de­
caduti dal maudiito, anche quei depu­
tati che fuori della Camera, por mezzo 
della stampa, diciiiarano di non dare 
nessun valore al giuramento stesto. E 
con quésta sua dimanda, il. Bonghi al­
luderà iiil'on. Cavallotti, il quale ha 
fatto per mezzo della stampa, una espli­
cita dichiarazione iu tal senso. 

Ma. non sarà ascoltalo, perchè la 
leggo non .permette di andare tanto ol-

— É forse meglio chiamarsi Monte-
video ? Oh I la vedremo se non andrai 
alla masseria del compare Gii Pinones, 
ti condurrò io, e se disubbidirai, ti tra­
scinerò per un' orecchio. Andiamo dun­
que I..,. ho camminato abbastanza, e mi 
sono data troppa poiia per te I Credi tu 
piccolo briccone, che sia tanto facile 
riuscire a diventar ' il guardiano dei 
porci di Gii Pinones ? Vr. tosto a pre-
.sentarti, per cominciare domani sul far 
del giorno a battere la campagna cogli 
animali che' ti saranno affidati. 

L'indomaui maltiua il ragazzo scappò, 
si rifugiò in una barca, dalla qualo 
nessuno potè cavarlo fuori. Siccome era 
bello, allegro, ben fatto e simpatico, 
piacquo al padrone, che lo tenue presso 
di se, ed in poco tempo lo elevò al 
grado di quarleron. (I) 

—- Montevideo, gli disso P, Nolasco, 
la prima volta che Io rivide, tu sei 
come gli albori di pino della llapit'a ; si 
tirano su pazientemente per sette anni, 
e la prima pigna cbo cado vi rompe la 
tosta e vi accìoca. 

— Padre Nolasco, rispose Tomasillo, 
tre cose formano un uomo : la scienza, 
il mare e la casa del. lie. 

(Gontinaa). 

(1) Si fibi{tinano coa-l i i'ant'iidli ÌIOIJO com­
piuta la pritoa idtruzioiio, u quando guaiiagiiauo 

I la (inurta patto iM .̂ alarlo di un uouto. 
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tre nelle repMsaioiiS, e Ton. DapretU è 
ti"i)ppo astuto per giungere ad atti, olio 
gli alienéfébbsro quasi tutta la Sinistra, 

Intanto, ripeto, si va innansl alla 
megUo,. in attesa delle grossa (jtiéstioai 
è delle tempestose disisus îoni, ohe sor­
geranno indubbiamantB quando s" arri-
verrà al bilanoltì; dagli esteri, dall'in­
terno, della marina e della guerra. 

» ' 

A proposito dei bilancio deli» guerra. 
Ho sotVooohio la retelone dell'on.Ba-
tatieti, e credo utile cosa, alraloiame 
qualche dato. Si tratta di cifre, ma di 
offre olle dastan il • massimo inieresse. 
Giudicatene voi. 

Il bilancio Ideile-Bpese di prima pre­
visione pel ministero della guerra del 
1883 veaiva approvato nelle seguenti 
cifre 1 

Spesa ordinaria U 102,810,365.26 
Spesa straordinaria » 88,276,666.60 
Partite dì giro » 4.126,870.80 

Insieme L. 224,718,902.71 

La competenza definitiva era poi cosi 
consentita dal Parlamento'i 

Spesa ordinaria L. 192,926,088.28 
Spesa straordinaria » 28,278,666,66 
Partito di giro » • 4,161,893.36 

Insieme L. 226,864.625,27 

Si chiedono pel bilancio dei 1883, 
comprese tre' note di vai'iaaloni (allo­
gati n. 1, Se 8) trasmesse dal Governo 
dopo là presentazione dal bilancio, lo 
seguenti somme per; 

Spesa ordinaria h. 300,787,689.— 
Spesa straordinaria » 48,716,868,83 
Partito di giro • » 4,161,898.86 

Insieme L. 248,668.199.04 

Onde si ha, dì fronte al definitivo 
dell'anno 1882, un aumento di j 

L. 7,861,573.75 iieìia parto ordin. 
» 16,440,000.02 » straor, 

L728,801,578.77 nell'insieme. " 

A complemento poi delle, notìzie bpnr. 
tenute nella relazlpna ministeriale, ore-;; 
do utile, vista l'imporlanza deii'argp-
meiilo, di qUi riepilogare le,:; operàaioui: 
relative all' ordinanieuto dell': éaeroito 
oompiuts nei 1882 e/ohèrron. ministro 
intende compiere; nel 18B8.^' ;* 

Amo m82:X':X^:''i '-U 
\. Ordinamento degli;aìpi(ii."'i^:';. 
2. Ooslituziono dogli uffliji, del mate­

riale nei reggimenti d'artiglieria da cam­
pagna. ,• '::,';''.:/i/::%;':'::,.r'V„:V:; 

3. Passàggio ai niiovi organici per le 
scuole. 

4. Cambio: di, denomitiazious :di Co; 
mandi, Cocaitati, eoe./ 

Amo 1883. ^ • ' 
6, Formazione di 20 batteri^ da cara- : 

pagna (10 da 7 'centimetri e 11) di :9 
centimetri), ; ' 

6. Sostituzione dì 10 batterie 4a 9: 
centimetri a 10 da 7 oentiraétri,: in' 
gnisa' ohe i reggimenti : risultino : coisti•' 
tutti di 6 batterie da 7 centimetri :t 8'; 
da 9 òentimetri. '••-•••^''- y'iì:''\fl'.''~'^/"':' 

7. Sostituzione' di ;, cannoni ila 9 B,: 
R. (Ret.) (broiizo:6ompréSÉÒ) aioannò'ni 
da 9 A. ft. 0. (ReÈ.)''nrèssp: 4"batteria: 
in ogni reggimento, òitfà-ùiiiiisièpàìei!: di 
320 cannoni.--':''•'':'••'''.Xi4^^rS''̂ ''f'' '?.'"[ 

8. Formazione di die' Urigate: d'ai?ti-
glieria da montagna (8'batjierièp.,: '• • 

9: Fusione; nel 14";: ròggitnentó :arti-: 
glioria della 8° compagnia.'oporài di: 

' artiglieria da costa,':' ');]:' ,::-; v ', ':'-: 
10. Formazione di SI&m^àgMó'da, 

fortezza, : portando il humero 'delle com-'; 
paghìa da fortezza a:60:ih;4;reggimoiiti.: 

11. Oostiluziono: del ':4'': 'fjiggimentO ' 
Genio (pontieri) HU;otto:òompagnìo pòli..; 
tieri, due: compagnie lacùnafi e .(jiiatjró^ 
compagnie treno.;': :::'':''::';::'::'.:' 

12. Formazione dL.6 corapàgnie ,tele-
graflsti, 5 compagnie zappatori; del Cjenio 
e 2 corapsgnié.treno dei. Genio, portando 
COSI l'organico à 32 oompagnie. zappatori, 
6 compagnie telegrafisti, : 4 oòmpagnie 
ferrovieri e 6 compagnie treno,* come è 
stabilito dalla legge: suirocdinamonto. 

18, Operazioni preparatorie i: per le 
formazioni nell'Arma di oavalleria, ossia 
aumento di dodiól oavalii per sijuadroiie 
lanoÌDrii in totale ttumeijto di 720 ca-: 
vaili i njodifloazìouo couseènento nel qua­
dro degli ufficiali e della truppa dei reg-, 
gimenti cataieggieri. 

14. Passaggio di circa 240 uomini di 
truppa dai lauoieri neH'artigJieria da: 
campagna (8° reggimento) per iniziare 
la formazione delle batterio :a .òttvallòj 

^conseguente aumento di-96 cavalli nei-
"l'8° fegginiento: aitiglieria. ' 

15. Aumento di duo depositi di al-' 
levamento èavalli (Mirandola, Sdiliteilo) 

16. Istituzione della scuola di appli-
cazione di'sanità militare a Firenze. 

17. Aumento di forza ai panattieri 
militari per inizlere la formazione delle 
compagnie di Sussistenza ed il licenzia­
mento di operai borghesi. 

18. Annjeato di un oapitao e tre 
ufficiali subalterni per reggimento di 
fanteria di linea e jnodinoazioai nel 

quadro di truppa per iniziare la for­
mazione delie uuità di fanteria. 

19. Primo aumento di I.S ufficiati e 
997 militari di truppa noli' Arma dei 
carabinieri reali, 

Secondo aumento di un ufficiale e 
260 militari di truppa Bell'Arma dei , 
carabinieri reali. 

Questi sono i dati più interessanti 
contenuti nella relazione dell' on. Ba. 
ratiori sul bilancio della guerra. 

Vedremo come sarà giudicata l'opera 
dell' on. ministro, alla discussione che 
avrà luogo alia Camera. 

LA, CàSSAD'ASSICURAZIONI 
p»r sii Infortuni 

Il fondo della Cassa Nazionale d'As­
sicurazioni per gii infortunii del lavoro è 
fissato in 1, 1,600,000. 

Esso è cosi distribuito : 
Cassa di Risparmio di Milano L. 600,000 
Banco di Napoli » 200,000 
Cassa di Eisparmio di Torino » 100,000 
Banco di Sicilia » 100,000 
Cassa ai aisparmio di Bologna » 170,000 
Cassa di Risparmio di Genova » 76,000 
Monte dei Paschi di Siena'» 50,000 
Cassa di Risparmia di Venezia » BOfiOO 

In tutto, adunque sono firmata 
lire 1,278,000. 

Le casse di risparmio di" Roma e Ca­
gliari firmeranno le S3D,000 lire neces­
sarie a iraggiungere il milioiiié e mezzo. 

Il fondo della nuova Gassa sarà for­
mato dai premi di assicurazione, dai 
fratti derivanti dall' investimento dei 
capitali dai lasciti e dalle donazioni. 

Potranno assicurarsi tutti ì cittadini 
che abbiano raggiunto 1 dieci anni, e 
che siano effettivamente operai. 

Oltre questa assicurazione ìndivi'duafe, 
vi sarà quella collettiva. 

Si prevede ohe questa assicurazione 
collettiva prenderà grandi proporzioni, 
poiché i proprietari di siabiiimonti' in­
dustriali per provvedere alle gravi multe 
comminate loro dal progetto di legge 
che sarà presentato alla .Camera —. 
nel, caso di infortunii del lavoro -^ 
assiciireranno in massa ì loco operai. , 

La cassa assicurazioni pagherà, in 
caso di morte, o di gravissima ed as­
soluta 0 parziale e temporanea impo­
tenza ai lavoro. Le„tariiie saranno ap­
provate dal Governò. Il servizio di sti­
pulazione degli atti di assicurazione, le 
riscossioni ed i pagamenti, saranno fatti 
gratuitamente dalle Casse di risparmio 
postili, 

Giunte le due adesioni cui accennam­
mo dianzi, delle casse di risparmio, cioè, 
di Bomâ  e di Cagliari, iW. Jainistro 
presenterà il suo progetto di legge as­
sieme all'altro per la responsabilità ci-
vile dei proprietari industriali, in caso 
d'accidenti del lavoro, jorogetti ohe già 
Bono -pronti,, e insisterà per una imme­
diata discussione, volendo, assolutamente 
sìeno approvati, prima delia chiusiira 
della sessione. 

Il 1 gennaio 1884 poi, la nuova Cassa 
comincierà a funzionare. —' Essa sarà 
una novità in Europa, un nuòvo ten­
tativo nel gran campo della previdenza 
e dell' associazione, e tia tentativo •— 
speriamo —. assai fecondo; 

: I(argiustì?iaji;Triester:; : 

::; Scrivono' da Trieste Ma Rifòrlna'::. 
:>: Giorni sono la';6amera degli avvo­
cati deliberò:'; all'inanimita : di,;:inviare 
una rimostranza all' Imperiale ministro: 
della : giustizia PrazàitsuU'eacessiva du-: 
rata de) óàròere prévòn.tivó è sulla sè-: 
yerità-delle Condanne per reati politici. 
; Non si darà risposta, ma'ihiantò'stà 
bene 'rimostrare.;Vi basti che 'gioi-hi: 
sono venne posto in libertà un gjovaùe 
agente dì comraeroio con là clàusola' 
«jiOB /arsi luogo 'o procedere » dòpo 
cenìO e cinquanta, giorni di carcero pre­
ventivo. 

Naturalmente la sua posizione è ro­
vinata, perchè ha perduto l'impiego e 
non è cosi facile: trovarqpjun altro. '" 

Questo contegno del nostri tribunali, 
è motivato dalla reoàati'citóolàri.dòi 
Ministro dell'interno Taaffe: ai. gover-
naiorì di Trieste, di Trento è della Dal­
mazia, 
: In questo, Taaffe e il vostro Depretis 
vanno d-accordO. : :\̂  
' P . S , Vengo ora informato'ohe: la; 
Luogotenenza' ha creduto; dover proibire 
la :festa da bailo con maschere ;che 
dava l'issoòioztone ' italiana (fi benefi­
cenza a prò dei'cittadini dei: regnò qui 
residenti, • 

Si organizzerà un concerto, che non 
sarà il concerto europeo, ma ' ohs chia­
merà tutta Trieste: al Politeama, • VI 
basti obesi sono offerte dì cantare si­
gnore della nostra Mg'life. — Si tratta 
dei poveri italiani, e la nostra città è 
sempre ; pronta a aoooorrerli. 

Parlamettto Hazionals 

Presidenza TASANI 

Seduta del 3 febbraio 
É convalidata l'eleìsiona del oollegìo 

di Rovigo nella persona di Cavalli. 
Depretis rispónderà a Cavallotti sul., 

t'arresto di un proft>ssore dtili' università 
di Pisa e propone sia svolto lunedi il 
disegno dì leggo dèlio stesso Cavallotti 
pelle campagne nell'Agro romano. Ri­
manda al bilancio del ministero degli 
interni l'interrogazione di Bonghi aul-
l'applicazione della legge sul giuramento, 

Si approvano i primi articoli del bl-
ianeio e dei lavori pubblici. 

Cavalletta prega sì ritorni .fra io na­
zionali la importante strada Aipina-Pon-
tebbaua da Piano di Portis ai confino 
Austro-tJagarico a Pontebba. 

Bacoarini risponde che tirrà conto 
delle varie raccomandazioni fatte come 
pure di quello della commissiono. 

Cavalletto prega poi il ministro di 
dar istruzioni perchè vengano comprese 
in seconda categoria alcune difese del 
Brenta in provincia di Padova e Vicenza. 

Confida che Bacoarini, provveda spe-
cìaimente al rialzo delie arginature nette 
Provincie di Treviso ed Udine. 

Borghi appoggia le istanze di Caval­
ietto pel passaggio di alcune open in 
seconda categoria specie per gli argini 
alia sinistra dell'argine sopra Verona, 

Gorio appoggia la raccomandazioni dì 
Cavalletto per la difesa dei Molla. 

Baccarìoi dà alcuno spiegazioni a Ca­
valletto, a Borghi, ivSormani circa l'ap­
plicazione della legge 1866, e dice a 
Sormani che farà esaminare quale parto 
del regime delle acque possa affidarsi 
alla provincia di Venezia ma con ciò 
non ammette in principio che la giuri­
sdizione idraulica debba dipendere dai-
l'amministrazicne. 

Depretis dichiara che della proposta 
Bertani accetta la prima parte in mas­
sima, cioè l'istituzione di un ministero 
dolio posto e telegrafi. 

Non «ooetta di aggiungervi i) sarvizio 
delle ferrovie, 

Laporta, a nome della giunta del bi­
lancio esprime l'opinione di essa col se­
guente ordine del giorno : « La Camera 
prendendo atto della dichiarazione del 
ministro riguardo l'istituzione d'un mi­
nistero delie poste e telegrafi passa al­
l'ordine del giorno,» 

Crispi ritiene che la distribuzione.dei 
servizi dipende dal potere esecutivo e la 
Camera non c'entra che per la spesa. 
Perciò non crede necessaria uî a legge 
e domanda se Depretis abbia cambiata 
l'opinione cho prima aveva uguale alla 
sua, come provò col decreto dì ricosti­
tuzione del ministero di agricoltura. 

Baccarini dichiara eh' è necessario 
conservare, salvo qualche modificazione, 
le attuali direzioni delle poste e tele­
grafi quali sono, 

Bertani accetta l'ordine del giorno 
della commissione. 

Depretis risponde a Crispi che la sua 
opinione non è cambiata, ma la Camera 
non l'accettò e bisogna uniformarsi al 
voto. ' . ' 

Crispi replica che quel voto obblig.iva 
a presentare una legge generale per la 
distribuzione dei servìzi fra i ministri. 

Laporta da spiegazioni circa la parto 
deile spese dì coi sì è occupata la com­
missiono. 

Fortunato propone la sospensiva della 
questione. 

Tale proposta non è approvata od 
approvasi invece l'ordine del . giorno 
della Commissiono. 

decisero di sostenere la legge risoluta­
mente, 

L'ex-mìnìstro laaregaìhorry combat­
terà la legge. 

Voci olfnrmatiti. 
Sono innegabili altri piccoli tentativi 

fatti per aobbiilare Io truppe; 
Chamhori. 

Gli arrabiatl legittimisti sollecitano 
Chambord a pubblicare un manifesto 
ma pare che gli Orleans si adoperino 
por dissuaderlo da questo proposito. 

Xii'oni! Say. 
Say biasimò acarbameufo il manife­

sto dei prìncipe Bonaparte, e disse che 
la politica degli Orleans è inaccettabile. 

Î on crede che la Francia sia per ri­
darsi ad on monarca qualunque. Temo 
piuttosto una repubblica autoritaria o 
dittatoriale. Però epera cho la crisi sarà 
breve e presto ritornerà ia calma. 

ìfiiàasìmi a/sftbrató,: ( t l j :Anòhè 
:qliest'anilO;ji:;Sooiet&Opéraiaiha;^ojuto:i 
rompere; la nota; HionOtònaidom.inàhtej,: 
cOl'sùò:V;egliÒhe::ìdfflèhéBòeiizà:;' ::<..;; 
;;:Bbbè';lUÒgÒ;'ier:sera;at:Tòattò,Sò6ìàl8 
e:rittscì,40ttó'ògoi R'i|putto,;:hrillàhtìs8ìmo.: 
Là-Presidènza;:piiò':esfe[ma': òtihwhtàr'̂ :': 
; i Nurae:ro8e ;;furònò J le:ì;tóÀfchBHiie;'òlé',: 
gànti;:;acpòrse;e:fti,ufflavosissime;le:ooppie:' 
:vivaci,''òhia:'vòlutiuòs^ineìite .infê ^̂  
sL^disp'Utài-ònò-:Ja''platèa isrgifl'Jobb 
ed ;ittsiaìàtòrl'̂ tìeif;vàltZBr"'é :;:delle'inà< 
;zurohe, («;••• ;l ;.':';,; .'•!::;;::'•';;;. ^-:i-'':'''f.^:>': 
V : ; Notaronsì: aliohe jnpareoohì Costiiml 
molto .graziosi, :Tra-l6. altre; spiccarono; 
duo. spagnuolé;' messe còli, sqiìisìta ele­
ganza, liiiò ardito Véd : àvvèiienlè.;pi^v 
gètto]:saduoentissìmò:helsuo plttoreaco; 
c6stumei;c,he portata; con •iuUa;;gràzìa' 
ponza ;parì è a ; cu ì sii aocoppiava; il; f «f 
•scino Irresistibile di due,stupendiocchi: 
nérìj; una ;leggìadra:,vatàccà dàlie Òurvè,, 
'perfètte,: dìiè'costumiJàllaRigòlètto riU' 
'soitissimi,; iilflitè;àminìrammo'uh pièitot-
animatissimo, il ;qualè;feèo meravigliare 
gii astantifcòn,leisyeile;,piroette;e:con 
gii àt;diti johèrzl;gipnastici;" 1'-,;"« ; :v;•;:. 

:BópO :la' mezzàhòtta :venherò èstr?itli 
'à sórte i tra =gràn' pi-èmiì;: ànnuàciàti^ 
ionsistaa ti la': ;Uti; ; bellissimo « orolòsfio' 
murale,,iu;unalàinpada;à;i:petrQlìÒ: ed 
in; Una, : magnifica torti iCqrrédats; dalie 

Undispènèabiirbottigltè,,: ' ' ;•• , : : : . , ; 
' Indi le.'dahze'fùtà ;riprésé oon;raàg-
glOK lenai e le' 'còppie;'òblios8 : Selle : mi- ; 
,j8erie;d l̂l»;;vita :̂;:ie;:mantennero animale 
::flno]alle,i7 ; del.;m|ltiaOt,;Sl;:shonò> in 
mézzo ;àgliàppi:aU8Ì :geiierali;na valtzèr 
tìuòttdì:ooinposiztotìèdèl;ihàé^trò: Mario 
Mìohiellìj-nòstro •cònoìlitàdino,;;;:' 

In Italia 
Liberia deprelim. 

Roma 3. Oggi, gli agenti della Que­
stura eseguirono una perquisizione negli 
uffici della Lega a dei Dovere, por il 
sequestro di tutto ciò che si riferiva 
ad Oberdan. 

La Lega dice che non fu trovato 
quanto sì cercava. Furono però seque­
strate alcune carte e Ietterò, 

Il prof. Pallavcri. 
• L'arresto del professor Pallavcri fu 
causato dall'ostinazione dì un carabi­
niere arrinazzato, 11 carabinìara sarà 
punito. Il prof, Pallaverì sì è recato 
oggi dall'on. Baccelli e- domani andrà 
a visitare l'on, Depretis, 

All'Estero 
La legge d'esptifsione, 

Pariji 4, In una riunione dei Centro 
Say, Bardoux, Derumilly combatterono 
ia leggo dette espuisioni. 

Le altre frazioni della Sinistra sono 
in maggioranza favorevoli. I ministri 

; pa;«PatPÌa. del Friuli». /( reiatere, 
'(fei'gàzietHnt 6akmeroiàiÌ''c^^^^^ 
6(tc'flnoiii«'juésjw: Gtonia/6 sonò io, sclrivéì 
unf certo;;signor ! ;Adolfò;i (le: PolOiisullà 
P à t r i o d i ' s a b a t o , , -, . / ! ' • ; ; • . . ; . 
; Al' sighpr; 'Adolfo 'de polp. 'io' ifào.cio' 
taiito'Mif.caiJpèiiò;:';:'. :•;:;';;; •:;.,'.":.'•;•::;. 
U ilà-dopòilevatòmi il cappèllo,-tni;pér-
;!a4tQ; quattro ipàrolèi;(lii rispòstàivp; v ; 
;H NQÌ; nqn;,sappiàmq:,;nèiiivogiìàmò :sai: 
:peròi;se;"il;:gazzettino ufficiale ;ha,ulti­
mamente :jildioatò*: ì; prèzzliiiguàli '% 
ìjnéilì- del listino dèlia''PatHo ;;'i|(ièllò,' 
::cĥ  sappiamo ; ix- è*:ia ì clifferenzà\trà- 'due' 
.listini..pùbblicatii fla; dUe giornaii;--• .aii 
• quila:;̂ Q(0 ifatto .qij^stp ;: giornale iaccèh-' 
' ' n a i ^ a . ' ' ; • . , " ' • ; : • ' ; ; . • ' . ' ; ; ' . ; ; . ; ; ; ' ' . ; ; " . - • . . / 

-:¥Pai^è:^pèrò~%hè'l'asserzione dèlsignòr 
,4^ jPolo;,«ià.;,quas{a;volta.ina': pochino; 
jtfoppo., azzardata, perchè, :4op0;;queati' 
; polemicai; abbiamo; ricevuto; da: pàpeCchi 
.jhegoziànti:.e detentori, lùoòrraggiamèhtì' 
:ó.,Iàmèntarej;41'modO: con cui-vengono 
:'fa,ttì ;ì,listini., ;;•;;, ;; 

Noi; pubblicheremo d' ora: ;in ;poì un; 
gazzettino: ufficiale: e Cosi si vedrà la 

; differenza, : -r. i ,••-.::: :-.';; •';'; 
, vSe il;signor de :Poio poi uonhamo-
itìvi per favorire, con .prezzi; artificiali l 
• suoi congìuntìj;tanì;o meglio -W noi non 
ce he lagneremo certo. : ' : 

Lanostrain. proposito; non ; fu ohe 
.lina supposlzìpneinòn; afièrmata, ; : '; i 
;. Sfa;.il .signor:?de ;Poiò;per- levarci 
.dallatastalquesta idea idoveva tenere 
;Un àitj-o.ragionamento io semplibémente; 
attenérsi al sistema;dèlia negatila.' ; • 

Per,, bacco I;chi'Vuole' che pòssa :;ih-
ghiottìre un, periodo come questo;:'?• ; • 

-Sarebbe bello il donoseere-'gitale, in-
fiueijaa possono avere i prezzi odMaii 
detto nòstra piazz(i:!sit quelli .ungherési^ 
mentreché epurettotorio-che quando il 
nostro, granone età sitilo: stelo maturati-
do, in;; Ungheria si sono già fatti e quasi 
eonéolidati ìfreziU ' • • 

Burlone: :di un'signor.: de Polo; i 
prezzi della hos.tra,piazza nelle contrat­
tazioni eon l'esteroj sono tenuti; in ries-
sun;contòl 

Noi crediamo che il signor;de Polo 

àl)hià:;;*òliiìò;fàì';pi;òprìò;ridèrÒ di.giistì>,::̂ ; 
y\ilm^:6eMi:Pàtriai'WW'. "'::i(:fif.Si":. 
.,;::E;;fià:;'̂ i)l:;afflft;S3(;;màlfet;|èif.tb» 
•HÒi\v̂ SÌi;:;niélÌfÒgEÌftihÒJ;iÌ(pai;n|Wleift̂ ^̂ ^ 
;3:;yh':'àlÌrl':iiòtàj;#:'CÒmBKffliIà4aft^ 
ohlaraislòflÒ:M|sJ|nòp:;;dò^Pqlò;:;è::|l(^l|;::;; 
:òv6;;8còetì!Ìà';id'iBn:;-pèWodò:'-WSiiòsì©*ì'' 
^^eoedéhdè^Wi«8lò'chmàh3òlg;spd#l|;R: 
,maiiti«»ff.::;,>fvi:,.;v::K,.'R;,;;* 
;;::;.Dàllé̂ : :yàWè';: fieposti : 'jilàKsignÒiiSfde; ;:, :-
Pòloldàte^:; si ' Ò ;evidèntèm8ntè;':;Hletàttì;'; 
olle.' iÌ:',;po*èréiitÒ3niinà:*à?rèàJÒà̂ i't»;̂  ;'•: 
; ;;Oi';-Còiije:;và :Òhe' iiho il::qhàle;paléS8; ;;; 
mente:;dimòstfà^dt:;liòh; :Sàpèr;:'!èg|eiJé|.;;^; 
sl'sfòt'tì8ttsì;il'';lìis!tó ai'-SìiìdlÒàrè*sg»'otrt :: 
tófeató';:#':*rifóiò;:.'tìH9Ìl;cfin;;^i 
(fil'sìgnòt!'tì::pólò;;nÒri lò' è :prop)?ìo: . ' 
•i)iéote,a;ftitto '̂,:.,;;,..:.;'.,-;." 

:; Ma' dóve''81 aggiunge :ii':bòliBÒ ideila ; ; 
,,,;,,,;;«tìfl;^tfe^ra'Si:l; quàiidrt:,li;si^itór'\ 
d8:Ròìo disè;v:Aorflif4W«i) ;di.eftioni(<('#; :: 
in altra side:;9Ìi'atitórr.ili;-^t(«ttóS(!»'t((0; 
;cÀ«;ì«ldccfl'ici;:7jitó Onoi'aWliliì;;. 'no» io; ; 
faccio,, perehièii :pfirreì>i>e :di. miirnii ; ; ; 
MatfiàiAo :à,raceoglién-la Dektió&itttiaf,: 
^detiiialigtó,'::. '.'':•'",: .̂''''': 

:Bòco;;pet':esempìo,:'fàbehdo qiìestO'il^ ' 
signor jde.Polo ; arriverebbe ài punto tli 
farò'ùn'rprooesso a;i..„ se stesso;';; ,:-.:. 

: Perchè, aèisuno sì; 6 'mai;: ponsàto dì: ^ 
dìreijiìehtescòiitro il;signorde;Pòl0.aha;;;; 
'è stftt«Bè,mprè;Iuiche;èvèrtutoingeniiài;; 
: meate:a .óònfetort'i'àUoi tòi':fÌ E poi, via,' 
;un;pò'di buonisèhsoi fare:ìl'prócéssoadÙn:: 
tgìornalè;:perchè,fha prilèÂ atO; Jnèsàtfèzze;:',;' 
;di,,fl|lrt j!prna/t;;;.Pai''òhè, thi permetti ;;: 
il s)g.''d9;;Polo,'lui; oi:iBntrava' come: Pii. : 
latoiiièi crèdo;:.'; ; ; • ; ' , : ' ; ; , . : ; ; . ' 
' : IVslgnòr.'de.Roio:'ha-'dichiarato in-,:: 
.;iìhò:òhe'.nòn :la':Ì1 procèsso;p6rchè, .a;;; 
;ràépòg!ìei'è;l8^:veIènosa bava; dèi- rèttili,;:'-
sì:'éè!ttii'ebbé :(lègiro(ia(o; ; • ; 'T' ; •:&';': ; '; 

.Da-oosaf-^ dalla oarioà di pubblicò e 
patentato'misuratore;?;;;: 

. .;,•:';;••. :•;.;:.;;;';..:;;:;.•,. -.i.'ilfercMrtó.'''.'•'•'; 

:;OlroolO Aril3litì6.::Un .tremolio di'* ri-; : 
flessiì ;un barbàgiip; tliffaSó dì scintille;: 

•diamàntine, una finezza! aristocratica di:, 
colori;;un' ihorooiiim.ento di infinite:iridi, : 
Un sii :è giù .di. sguardi: e di Oochiatlne ,: 
curiòs.ej' Una: lietezza:'insolita;nei volti,;;; 
uh soi'riso Bpontàneò sulle, làblìra, ' ull ' 
voler» guardare .è ;.un;;vOler èsser'Veduti,;' 
una;confusione;:,;di:mars!ne,;e;idi;abiti ;. 
nerij ; un : :òònf routO; di tokite ,;0iiesfri lO;:: 
di vestine à; colorì di, rOsa.̂ .;florì.;i;il':; '; 
profiimo della giovinezza •-- Is rinver-; 
aitaiséreriitàideila'v'èàchiàià;.; e poi lei;'; 
signorina;chevlegge, e polio... oioè;nò,,,' 
e ;poi;:il; cronista,,, e ;poi; tutti.,; écob; 
l'aspètto collettivo,:primè.simpatico delio . 
nuOvè :sala'"del:tì'róo/o nella serata;di : 
•sabato'! ;''':;. ' 

• . . ; ' ' - ; : ' ' ' ; j ' ' . . ; ; ; : - . . ' * ; ' ; . • . ; . : . . . ; ' ' : • ' ; . . . • - ' - ; 

• • • ' ' ' . ; . ' ; " * : * . " • . : : . ' . ; . ' ' ; . ; ; ' ' 

• Davvero. la; :htiòva sedè : hoii : poteva; ' : 
inaugurarsi: sotto più splendidi; auspioi. 
Alle.;ore 10 lUn quarto;làsbacclietfa ma-
giòa dal .Verza,chiede il primo segnale, . 
e poco dopo l6;dahzè;3Ì IhlreCciarono 
con ' ita- crescendo di bàllerìhi da ;in3ó-: 
gnàre gli elementi,, dell'altalena ali'eia-
stioìtà: della: sala 'centrale^ Le coppie sì' 

iiaèlliplioant);! nelle:';8alè';;laterali;fanno:; 
ro^sàjl tènitenlf .e, i:,ij(tM;)i(ar((i, ài primi 

;ll6iléfp0(!hî îne iarighida dei;génere;yi-,.^ 
oeversà i»\)sptòa(ib«rméttouo'un pò' di 

.;cOraggio,;;6;mòltò:di-deaiderio,;aglì' altri 
f tostò'piti dlie il; timor puote il illgiano » 

:6 ailofale conversióni ' si affrettano ò 
..in *e':sàie fremonoqaàsii perwinoantò ; 
. i, pà îminlti..;; L';esèroìtO;; è .'largamente,;, 
: rapprèsentàtoi: o'è;.un. po' di,riserbo ;in ; • 
spi : primordi,; ma ià;fesfa::.hoa;:iarila, a ':,. 
' nrendérè ;qìièi; carattere;'essenziàlmehta :, 
; famigliare,; òhè;è: un'privilègio simpàtico ; ; 
deli più rari,':;A'coanto:ad una veste.di :; 

. î alluto elegantera,̂ nto;i,iSè¥èra, .;unàjlò-,.,; 
6'(tina;;;di;:sef̂ , ̂ làĉ è imòdéstàmente élév : 

: gàrité;,':àbbpridàiio' i; mèzzo • oòlòfi; poòha 
"codecfanno'fgli'rònorì -del "•'piàaterfOrio,,; ^ 
e;ohepianterréiiQl-, ---;:,piedini di fata ;: 
calzati con :eiegahz1(:"i3hìnèse,.,,;dìco ohi- ; 
hese 'per le sòyerphie: punte aooumìnatè, 
ohe"sembrano;una minaccia ai garetti 
dèi: proasiin.o, Diasphìle;; C' è a.:spomettére ; 
chela ..secondai;edizióne di'>;hnà festa 
simile Èuèttèrèbhè in "rialzo i digiuni della 
quaresima I 
' : . . ' . ' . : : . » ' : . . • . * * 
" Fra un'attoe l'altro si può fare un ; 
girellino' peiVle sàie,,, br^vi quei signori 
.dèlia Erésidenzi, hanno fai;tQ, le; cose, 
'per : bène sènza sprecare tappezzerie inU-,; 
tiji,: b mobili da, comparsa; quéi ,mp- . 
.désti portinaggì danno risalto anche mag­
gióre 'allàmaghifloenia dellepareti, quelle 
,Bèdie;.un pochino, in: ribasso scompaiono; ; 
ridila:;;y,astìtà,dei locali, non c',è:il vuoto 
dèlia luòbiglia,: ma, il vuoto: della gran-. 
dìÒsità;,;,lchì;àon lo invidia?::---;Ilteff^t 
'làsoia::'moltp;̂ ^dÒ.sÌderare,;,': tiriamo in-
hàn.zi.j:,sià,mò :ln. un graziosissìmo càme*; 
rinfl,dagii;:«peÌ!ohi;inoastoijati nella pa­
rete, fatto appòsta per dirigere un «afzer 
:fliandoJiodi,.,,:da',soiogliersì in quaresima; 
Tiriamo, le spiumes la fasta è riusoitis-

:sima, il.hattesimo della nuova sode fu 
auspicàtissìmp,:ai sacro;.fonte,,, pontifl-. 
cavano la bellezza.,, la grazia e,,. la. 

jcòrlesial, "";;;;;.'• 
; Tflatffl: m'metrva. Correte, cerreto que? 
sta sera al Minerva, Se non ci andate 
domani sarete cerl;amentè pentiti, ijuando 



m^-^fMt'Um. 
?aénlir6teiraooontar te; marayigiWcteiSi' 
. • V i d d è r t . ' -'{K ;•• :•;. :• •"j-^-v.,..' , 

, rVSB-védtìstd ll'tèati'ò.'Mln8rv;à;i opm» 
"plètamenié'l^fisfcwiatftCSirtfeUltìfe 
•:,StìèiJM'3BtìttKfatK>àBlI6l'SiÌtó^ 
! «((Ìì)i';iSiJìriattft'!ip!ÌÌ3 étó^iitìteffeWltìhd 
Valliti fssitdw^Étóòliites •sf tfptóief ̂ litift-
•:'di|)iomiuif îlitìjm;':tii;sigtìoj:& 
\v::»àVitiÌtt:flli!%u&;'ffi':ffi 

•V-:fèftÌf()'̂ NazìóiiWé;;ìÌMtóÙWimà;''''̂  
: tóllatof'ptéaS Si Br&Siiiàitò'4We*ttó 
i'iiìsd!'il "«̂ éliiBi» àrianMrìi'li'atìbìiirfti 

- rl&àliiito^ìfiStteTft-jeiivIjS^^ 
,:byi6tìne''BiÌ';^tìÌ!iàjl)|;si:,^ti)g^^ 
'•.b&lÌarai0.v.iVMte«'é.,'j';'4Th.î ,:;'%''i';Vs;V:-j' 
; ; iy'erttà flallì^ulislle wasoiwrineisSpe! 
étaliaentó due.' uba aiJiirrò 8 m a con 
UIC tòooEinpi wjeo fttduS. péaiiiiìtimrfi 

; icbè-ftcé'aiio'TOMWéttète'Àolì^pètìcatitó 
di:.;(Jéaderió,̂ Vl'tótì'à%una*'|i'aaosà*'ffltì'r; 

/ohgiiriàVldel^ pas$àiOV •tóédW ĵn;rpSfe;̂  

,; sìlartedi ^iiltimq;:TBglimi6\òhe;:Ìiatóo 
OMti:Sarà;aliimàtó;^;dìvéftenfeVJ ,v̂^̂  

• iala' GeoGhini.!: Una testa ; éóiné Quella 
differii, éera ^sta- da >aol{o tetìpp ;<ihe 
nim:s\i/èdèvàt'\\:'/:' '̂?•'",•''• •'•"',:• ?\' 
;. Una'ipllaenoriap.;;, ; ' ; : • ' 
; i; • TUttóSandùfibSiie Ì£è?4uÌtVi8P 
ronò;; Óià dà • tìecbhì ni ; non sì:' può - che* 

^.^ditèrlirsi-l ••' 
Maflodi: ultimo di Carnayale;â ^̂ ^ 

:':stà'j(3hf!ia|fe'(idéi|a|itt»adtó|a 
: ép8fìamó''.'ai'<iyed«feMHa'pièi6n^ 

:' • / Smarrì mepjftnyén^PJniiteytprftn^pofe 
ia'foglip; coAtenonti jire àb'ciroa in; Mer; 

" •-oatouuoyòr" ••'••• " 

ptójbliea' ^na 'Volta; àl'-iàèsé; à'BoÌd|tìa; 
sotto k dilezione del baiieitìerito e. idi'. ; 
stibto signattìsoittSi ùa'Kiyetv «ontìeme ; ; 
:Iĵ UoM6iai)iwm9i:tìttiiàh<iJooandl«s-i-i'll:( 
'Pbift|ieW~"Ea5i;èÌa;dÌi6alvat8gglo-:~T, 
•Ést«ei"~VÈIÌiògfttifivt4;:Piétó}tt,|i)stii;' 
ià^^;"A^n?ltói'Jdl?iiÌh(S&ite'^SAnÌùtty/r^ 

•5Vl>èjfabBo|ISr;;:É|Wii-àrtttKitagUà'tàl*; 
i|iglir.dòììtDRiifc.&K3ailè;vvia:;!S;;^Vi!'i 
:^è!>Nt,fÌÌ^, ' ;B;Qlbgnari ; -li; '•, ''^'•"•<J>\ :'f^-

rid(iarfe ; ifioSjjBlIr ài Voàlviì?;'«Si 
•« quflati'mfizzi dBTOlio-esstìtéftóg'OK*̂ ^ 
^ivàaìiSjidtóà .CÓiitìBoanija :pflfMia• dei*, 
r«:i;ianàtomiai «:> fiMoiogift! dei-idapolli = 8 
i « degUi sàgènti.,: terapètttiot ì i 1 oonosoonze 
sóiio ntaboano affatto a : quella folla di; 
:;«Vn(lMS(fiafi'=i!li8:ini*ìstìdWf'giornali 

': '0011 quèslg pal-Oft'àMMSVa,' ai(ÌS:aiiifil 
or sònòj:inerii primfcl'fisistéazi.à'uri 
iubyòtemoipiòscientlfioo'lUiiglpsòdptJ;, 

por 
Chi lo aveSsS, trpyatb;ì;è,prègatq.id)j; 
rtarlo all'ufaoiò di P'';:S:*';••''::''''-:'" 

Mi^B^MÉP: 
Ruolo deìlèoausé da trattarsi davanti 

: alla R, Corte d'Aséìke -di •tldine nella 
- primài quìndiéinat del • priino, 'trithestrS ' 
M883. ; , , ; • y^:-\ »,-'n':'r 
Febbraio 13. D'Agnolo Fratìoesoo,, Pu-

, polin Antonia, coniugi :d ì t e s t eos , 
: tìrty-e;^rloétìa?tònB,;gtestij^bnl';;?£ 

:• ' fensìra'aVyi";D'À;g()stinÌ; ' ' ' • ; • ' ' ' ' " ' ' 
Idem 14, 15. Toffoli; Laigirdi.i.Siirone,; 
VniànCàtp, ' Omioidlof'';tÉOitì'6ni" Ì7;"dì-' 
: ténaoreayy;;Sabbadìci.O A ''>>(" h'r^^ 

ldemjil6,:17JLiiidà Rodolfo-dì,Reanà; 
gràssaaòne con tentatooomioidioi, te-

, ' stlmoiii 49, difensore ayy. Tàmburllni. 
IdemfaO, 21;- ag.'Mattasst'-Frànèasoò'di: 

Vliitlsànaifurtp, toatinipni 23.i,jii/^j;; 
Idem: 23, 24,'Locateli! 'È ie t rps ta l tó 

-, diipdine, assassinio, ìàitìinpnii2i!ÌÌ'3i-
• fènsore avy.,S6hiayi, 

Idem'v27 ; ejsegaemìiiSelaMnil^Rl^'rtiflSf 
dì; :Sliirii di ''liagàgna,''' feriniéiìtp' se-

: guito da ràorte della propria moglie, 
testimoni 28, dif. avi'. Buttazzoni. 
In tutte,le oauspPubb|ie|)ir;Ministe5p 

sostituto IroPuratórt) genérile-^air. :,0"i« 
s o t t i ; " " " ' ' -V -4' j ' - • ; : ; ; • .^•-,;';,'*-^ . , „ ; , ; 

"Varietà 
Le spoglie di Garibaldi. Il Brftisft We-

tì(caì;./o»Wsi: assicura; oUjq.vgraẑ a';̂ ^̂ ^̂  
sforzi' del profe830V,èj/Q|i|tqi\j.Ve„à}Vòpn^^^ 

, senso, dól/Goy,ernp.ifalmnb,::lp.v'ol.optà, 
^ testameatarie di GatìijaldiuJatorn'oiialf 
rinòenerimento dèllai • sua,nàalKiaV sten*;' 

; ranno ; flnalmenta eseguite;! nélj gior'hò 
.anniversario della' suainbi'teWf ' ";'; ''; ' ''• 

' * S « Presse » edi III;obiite?d'A^i|iÌa., La 

lungo arti'oblp,p,arla,':00n'yiyapi'ootei,,'' 
della: pàoifléazidne: del .cónte;.d'Aquila^ 

:;.éol' Re; d';italia j ' e •trtffa;:!'Myy^n|iHentó;; 
importante e.fpf,tBnà'lb'pw'noiV; " !'; ' '; 

« Un ; vk'ó' bóiiia.ijiiip.;;dellà, ;fàrtuil.fi'ì 
questa; Italia I — esélania; jl',; giornàjp:; 
austriaco,,-- ;,L.ft:;:somiaiBSÌpn,e;;dèl!;priA-r • 
cipè, è un nuovo pegno; della,:6on8oli-i, 
dazione del giovane regno i>;>tuttifii; vori 
patrioti italiani; :avrebberP; ragione' di' 
rallegrarsene; non perchè l'Italia;pòssa 
aver bisogno, o trar partito dail'àttò--'di'| 
sudditanza d'un sol ;iiomb ;';:ia'a pSrbn^'' 
questo fu fatto da Un méùbrO della" 
tatniglia che ebbe a lungP;,;l,p;.sce,ttrp; 
delia due Sicilie. Questo :rposjra;..J.ami^, 
Bosamente, pome l'edificio della sua uaità 
sia nell'opinione generala fondalo e in- ; 
struttihile. » • ..: - : ! ' Ì • • 'f^ •^'••'.'-'' 

Uà,, (Vlinenya, Abbiamo,.,ric9y!jtp:; da; 
Toriiio il pi-imónumerb dei nuovo gior­
nale artistico-indnstriate •pedagogico^ La 
Hinervà, ohe c^ntieneij Ai benevoli-iét-; 
tori -^Esposizione generala italiana di 
Torino'^^ 'Agli studiósi dèlie'méaipriè. 
patrie — Dell'architettura e^déiié ;arti' 
belle — Architettura de! medio evo -^ 
Orpnaoa artistioa;;^^. Piccola posta,-r-, 
noiiohà uà foglietto illustrato CPU il 
ritrattò del, oomm. Tomaso Villa é: la 
porta :Araba;déirèsppsizÌpne;. di; Torino, 
I884. : ' ? ; ; ' ' , ; ' ; ; ; : j ; ;1 ' : : ì : ' ; ; ì ; ? | ' ; , i:;K, 

Il Pompiere Italiano. Il numero due 
del gioruale il Pompieri Italiano obesi 

à'upytì prìiioipìò 
'!fh'omas .Olajòk,i .allordbè ;pér; k'-prima 
yòlta praasnt&'ai; taédioi; italianlk. alia, 
AcHm'ie^ àédióarténto portentoso ohe' 
ha ridonati ,i,;:Cap6Ìli a migliaia dì calvi ; 
ed al'iijnàléti sucòéssi'òttbnùti in Gèl'-

.'manìà'è'Iiighill;érra;assitturayario'salda 
;;ripata2ioné;:,K-̂  ::;B;;-i;reBaltati;; delle "iué^ 
'anàii'sUntorno: alla:fisiologia del si'sietno 
pi'ipso,; ai fenomeni ohe gli spn prpprii, 
alle van'e cause ohe ppssoiio danneg-; 

%iarlói-p;#fpflztarJgM?sìi rim6di.;'Sh8' 
JJvaig^itólI ;-JrlattÌyaÌ|f''8;?||florreggerlo 

ln|ii#iul,faftéallàip|;'; M ;;•;, ;•' y ^:~-\ 
Ma se quelle nupl^ tPbWe ; tM'tfaroflo 

-tiÙÌi:JìditBd6nte ;ao( | | t i e i ip ! nel,; nostK 
med!(Si^;r£M!;rtmÌ8,,'&^pol||secóndo l'é-
sigéfaza;;^èllà terapSilietfcJiòn jtàrdò :.a; 

?;d!mbstrare anche in ;itB!l|flà,;sj!a effl-? 
"bacia nel ripristinaretyiKsCapigiìatttra;; 
• aiiche in individui eftetltdiì dalvizie ip-; 
yeterìite;' ctìllbPandosl in | a | guisa fra;!; 
più dblebràti -ihedioinaUJ-dSredajVd" u;n; 

'Spolpo ;lndriàld'yi'.indd8triift2(iei:ft^ara^ 
'tori #catót?l8,.dei manipp,latori;protei-; 
'formi dì, gràsspt suino... di|)liì a tinture; 
e ̂  perfino di, oarti ex mab8||i ! di 'inusiPa ' 

; e; sedidenti dottori... a dòsif'pmedpàtiotò'f 
B 'tutto, ci6:jierij,ben fadikla; obtàprbn-
d e r s i ' T • ! ; ' • • ' ' ' • • ' • ; ' " • • . • - ' • ''' ,"''''••; ':'.;-• . K . 

Due anni quindi di prove 'e ;di silo-
; cessi in Italia ;hiiiìuo bastato a; far per-
;tìasl •v;obstrìl iHsdipi;'dilift^erletà^ W 
; osservazioni e degli esperiSònti dèi db't. 
iGlarpk,..e quindi a seguirlo., nelle j u e In-
'''yèstigazloni. Oggi gli orffà'ni piloji sòtìo 
!Ogg^ttb;'c|itstìidi òpme ogni jltrojprgatìo 
'̂dei; oorpbiiiiiano; 'porche, ;;'Còm6 ógni al-

!troj essi pure hanno nell'épbhomla ahi-
male.il lord opmpito.,.. laMro' milsioàé., 

"In qnatitp'all'Kcrinitó , ;k;sua ; ;yi t tp^ 
nbn.pótdvàlessertì ptì Compieta: Ĵ b gua-' 
.rigipni.di calvizie, rèoentr'et crSniphe 
•al-oohtano: a rnigliaia, e mbltissinie at-
tes ta teda medici, còme nbf'stéssi'abbia;- ' 

iroò'bijìiMatpJ'I'ul.ti' Iftìspèoió di calvizie, ; 
cipàle;(ize»Ì6 secche e squamose, l'adf-
po(rifti«, le :fteroZn7tie le tmpetis^im, Ip 
psoridi, il porrigp, la vitiliginh iiiorfsà, 
,.eoa., tut|e furpaoguarite^iiCombaltandÒ 
|leàl«S6.|enfeJi^C|^rnpa'i,sin(()t!«i'oomp 
,fl.tì'b ' ad;"P'gg1"; si*'è'''genei'irmeùte'-Usato-;;. ; 
3/IjWtiv]dl|ayP]re: già altra ypltaie pé l : 
"primi abceSnàt'i ai nostri lettori le virtù ; 
:déll'jBucri,niJe,;j;pggi.,;a.d4i.tÌa!flolo^ró^ 
|^sitb;''^8heralè'dÌ!tc*isa|:ìirp^s(ì. i|alg.. A. " 
; 'tt :Blasis e 'Còmp.;'Firenze,;chè|Ió4sp95,; 
jdigfionp, pyunqu.B;di.etrb,idpmanda,;acbpin-' 
;pagnata dal relativo.'vaglia dil E. 6,50; 
liprezzoìdbad'/iaoptt;/!;;!';';• • 

•w'p, ^,'",,;i^'»^'A9Ì?i-^PÌ*?''M''''''* • ' '; ;.'• hi 
' 'Boma 4. 'Stamàne,.;BÌ3b9:,Ìuego al-ii3lii| 

.rin'à.lé la.óott.sueta'rekziPne deì;mìnistri 
al, Re.i;Elrt(Ubs presènti ''tutti 'i membr] 
.del 'tóbit»tto.'-i'-':"''"'«-'"•• , : i'';' ",' "'''!' 
ili! l 'vViUw'ì i i l i I ! ; , iU*; ;# '«5S* , ; ' " i ,,'•."•.•"•.•;i ;. 

; ' i a)n6asc!a!8f'§;;.fl;,,i't(|(rdot«r90-, " ' " 
.;. ..Nofl; ;ha' rfondapàeiSto';; la ; notizia phe 
sia-sktb'nomihatb l'atnbàsdiatoré;» piè-^ 
'trSbargb.Y'Il 'èò.tàigliò' ;dàP min:is'ti'i.,aon 
;si'è 'btìdupatp;'dt;qiie3Ìa*!|P'ainti-
,:; v;:aian,sató6rd?iMj'!'S6no'ora.'; '; 

') Il 'senatpre ' Garracoiclo dì :B.eIla,' ex-
prefetto'ar''Ì{biiil, ''dà; 'Vari^g^ gra-
'yémerite tn'alàtb,';;è •orotì̂ î, fuori dì pe-, 
rioolb,;Nòiì';ta'rdpt'i,entrare ih eonva-' 

j i a . ' ; : ; ' ."; ' . ; • .";• ' ; ' • •"' 

M^ìW'intirrogSiipneW Cavallotti. 
Nella, seduta;di;dpmahi,;l'pn. ^Oaval-

lotti'; preÉénter^; ^domanda;; d'intewoga-i 
zioné;ai'.raini'strb deli'in.ternb,;sulla-sop­
pressione.; del!;;;f(j5e((e,.'; giornale ;settia^a-
nale di.Milano.;:'' ' .,:i:..;;'.' •.•.;:''•;"';. 

7;'-• - ' ' i l J)rp5eto:j^;;i06ff-(J«n((. : 
; Il processo per le dimostrazioni.ad-

Oberdank; è ; stato estéso, a parepoHl stu-
deati'ilibòri ohe';fHrPno'OÌtati;;oen man 
dato di comparizione, ,''", 

Uno è imputato di aver fattg la pro-
poeta:per'Ia;comniembrazione di Ober-
daiik e due altri di avere flimato il 
relativo manifesto. ' ' ; . . , . ; j ; 
'iìiJl'itnpiitaZione si;è<i^ttà spàturire dai. 
Verfjali del-;biroofp' Demodrltjdo. univor-
sitarib'-stati sequestrati unitamente al 
primo busto dì Oberdank. ' 

•;',;;-; • '^'''i't^al^nfit00oì>urgol^ .X-: -''-•.'' 
A fOìMMlnf ;!'itóaÈllitbì •''ófwIffB''nubs. 
-vaaéiifeSlè; ;¥oci:';ab)k'Wa'àttitó iàd; 
-aiffIftiiiatSW' »'PililppSf^ ; J'-'J] p'I^;:^-

;:;•;•. ••ifK;;::l^^':gSP^i^iHyy;i: , 3 , * '"̂  
,*W4-'ttf''tìa6tói;'dl'ilijiài'&i8;ft':dagliaW''' 
dbllbatt'i jii.,;.aonflortóijf!; «(lii -tìaWft: 3i las-, 
'tìbiiìi2Ìba4;;pr;:glì'#fbrt'àiiiliàal;Ì8*b^ 
«ptt mÌBcìófis0-di-,pl||uaiita''ìàlla'tlim; J 

•;';;K'r'̂ ,;̂ ",-• ;̂Z^{tiMo»iiiSI»• î:i 
.• ;, ;.JWé««(('.;;4; 'TeleijWÌtóiO'idai Qèttigiié;: 
che Natano'vlP ébstltttlri Oerbyitf rtitilatro 
deliètflnaàze';-!;: mHilètri'̂ :degll''«steH';B 
M k :|tieri« ' Éiisai'rtóòìftl - ìbW';pbM^ 
'; ; .i^. Laf;prbS8liiaiì tóttil|atìa;ii'(!baMtìis;.. 
;siói)d't»ìftb"mdiitbtìegtóBJt;i4nUài;i Itvpri 
di'd^lìiàitazibne dai ppnflni};,;'w . C';' 

; ;;-P8rePbhÌ';miBÌ8fH ; tthitesBi' ttóvatiBì ', 
a;yibaha''b''teBgdhó;'cbn&('en2e;;Segrp^ 
'odi' ininìffirriJaUstrlabi.;;^;;';.!...'̂ .., „.:,X'i 

! La Bulgaria ohiésè di esBererapprè-
sbatata ' alla ; conferenza ; danubiana ; a 
Londra,- t ' inghilierrà;'è disposta; ad 
esaudirla.;; •;,•;•;''" ..•';;' >.':' 

• : ; \ | ipagnni.- ,-• ; ; . . :• 
" ; llliadrtd' C'Ca';-CaHora' Óbminoiò - a di-
soatere la légge sul giuramento politico. 
Spproyò la' proroga '" al 'vlB 'marzo tiei 
trattati di óoràtnèroib con la; Germania, 
la Svezia; e k ;Stizzera.-̂ . '" 
•5 Igiòtnali di CàdiPè smentiscono la 
morte'di'Tamborllk annaàzrafil' dai gior-
tiall madrileni.'' ' • ; ' " ' 

Madrid 4, (e9mera;.Dopbai discorso 
di Sagasta, chb 'pórtù l'ésempip dell'In-
ghilteri-ai'k;Càmera respinsp con 162 
ypticontrb. .Ì3'la soppressioî e del giu-
rariiento politico.' 

''''ISàdrid'<-Il'i*esSbya; di"Baroallona-
aoiolse l'assdciazione religìosariintitokta 
Gioveritiì calìóMca, per '̂disobbedienza ai 
suoi.- ordini. :;;'••_ • -Vi.'y 

;:. ,,l|ishlltel'ra.'|; '. 
Londi-a 4'; La Germania, l'Austria, l'I-

talià'ekJiassia;hanno'.risposto verbal­
mente alkinStà dlGranvìllér efiprimsndp 
l'àdesiono'/inimassima; alle .Idee svoltevi 
a;risetvapdoai di traitàre posòia. ;;,.;! 
- i p ì l d r a - i ; La' conferènza dbl.Danubip 

..terrà domani; priniai.aeduta sotto la pre-

.SÌdenza:;(%any|Ub.;j-;_;',';,-r;,-:.;;:-;,!.f 

'T";';';•''" '^npe*^***''' l 
WashìnBton 4: Annunziasi phe gli in­

sorti dell'Equatore ìmpadro îironsi di 
'Quitb- - )', '.;,:''.•, •' :;•-! 

'-;;";;;-•..Fruncin.-t • 
. - Marsifilia 4. .:La ri.unipnp dei socialiati 

-protestò coutro la sentenza ;di Lione, 
Si; à c p l a m ó a l k rivoluziónp interna-
-zibnale.' •; ';'; .-''• •.; ,.;, ; ' {• ' ' ' ''-

;,; ;,-„,ÌÉsMto. ,. 
' Càiro- 4:- 11 Kedivs'flrmò,.Btamarie il 
• decréto'; che " nomijìà'"la ' CbiS"mis?ione in­
ternazionale pei*, rindennìtà; la prima 

-rtU(iÌd(itìSaéUa-6pmàissibiiè,aYrr luogo' 
il 6;febbraio.; ' (-,. , ,• 
' Firmò pure un deoi'flto di nomina di 
Coifiri^cbniifeiiarfflbap^ifi'iflftf'jftóMr'f 
iib-yiklaBÒ,i inJS-H'S ' - - ' ,* : ' !? ! ' , ' I - :* ' , ' . Ì ; 

Turchia. 
, ,jCo«tanllnqpoli. 4. Corti partirà in con.. 
;gédo"il 2 0 pórr . \., ; ; . : | • • ; ; : : ; • ' - . - i 

lllV'u,-.l,.lilB;tìS8lia.ì':-^^ ;•;-.'-;.' 
Pietroburgo 4. Rientrato a Pietro-

i.burgo,; Giers, annunziò;agU,.aml'a8óiatpri 
dello, Czar,, aver .;riass«.nJe';'k--'PTOp.ne-
funzibni.; ll-'telégramipa; pou tócca al­
cuna questione; speoialb. > ; 
•''Pietroburgo':'4. i l , 'Jpur«oi'des;,Pé(er-; 

>*OHrir'sm'enlisc6''la ;jci>'colar6'di;;6ibrs : 
'sul 'tisultalip ; dello.-^scambiò dì vedute.-
poi,gabinetti:.strariìén. - , : 

sy4ff;o ,'••<; ):,f.,xtà,..., , 
.Bollettlnp setlim. dal'28 géani;al:L3ifebb. 

Nascite-, .. 
.lÀÌ<atl.>vìvi iiiSstói-'5Ì0^'''feiuinlne'''-8^;'-

».''morlilii'».''•.;••;;.-ì•'•'-. : ; . i ; , Ì^ ' Ì ' - ÌÌI? 
.• , r>: '.pspps.tl .̂ ' ,—•:.-,!. ».-. ' . , ; , ;1,. , 

::h''^l'':h''mC;-< ' ;;;Totale'N^:WU;:.; 
, JfOrli a dpWlIpilip. . i; . :; 

;. ;siària ;t)Ìès&e,Barbet:ti;;fu .Antoriìo di 
appi 66..cpntadipà;TT -Dptt. Antonio Da 
Sabbafa fu Giacomo d'ron^ 57:;..meijioo-, 
chirurgo — Talèniirib v bputi fu Pietre 
d'anni 82 commissario —-Giovanni Mb-
riggìajfu Carlo ,d'apl 8?,, pensidnato 
goVerriativó—- Luigi Crioohiatti di An­
tonio di mesi 8 — Ermenegildo^ Cosa-
rial di^ Leonardo di giorni 9 — Clelia 

Dèi; Ifegrt di Evangelista di : mesi 11 
'•#-?'Aida; ,:Bon«tti;; di, Anlonahfalo: di 
'«flsì '1;;---; ;'Valèn tino : Lodols- : fa;;;F^àii-
cPiatì;-a'tìitti*7B''ti<Bnàt(5!'«'*giróW|l;l¥;; 
Nitale'-Prssà'jfu D(%nbd'àaìij.Sa saî tb's 
—; .Aadreà,: Obnatì ;fu>Dtì^ii}S;.d'attli 
•60utì«biàib;i-4- "Maìrlà;!'Sflfttibzzb''' itu'-
Atìptó':d'ahnl;. 70'; att.;JàltS'',bdoup* di. 
cà«af-;;;.;;;.y.-v:; •Ì:,;-',S;?-V|,';;#fc;:4'-f;;:-| 

;:S :;;'hM0Ì*ì<¥'^0^S^'s0^^£ S'M-
;• :AngélbtI)arjgatìÌ fli;*6.• Satt. 'd'aiini ; 
74 ;sai;tbi;^:;Riegina : Plcinìn-Panont:; fu» 
Piettó d'anni,8/ contadina; r - Bante-
nUtà TatóiDs Marpo; dì;SBtìtb;d'àiluì'33 
contàdìttà ' -^ èlovànni Massari fu Già-
Conio d'anni 49 Brig. guardie dogàtìalii 
;;;::,;;::,.!.•-',:-';•:;;•.;.•;;, •Totale Ni-;48.,;' 
doi quali 3 -nbb àppartehèiitl ai ObmtìnP; 
d i , l ) d i i i B r ' - ' • ; . , ' - • ;.';;;•_;; • . - - ' ' 

';,';••-,; ''':•.-;.;-'.-- MìiMmnih ';.'.' :''.' -;'';; 
;j Luigi -Laresé teèsitbre m«ocanipb';ooii 
Maria Zamparutti alt. alle ocoup. di 
casa - - Giuseppe Bon agente dt- com-
meroiò.odtt Italia .Pilttttd'ipHtmeriera— 
Dbrnenicb Stefanutti agricoltnre oeh 
GWizia; Nbnis; àtt, alle oocup. di casa-r—' 
Ltìigi-ba'PrÀ; calzolaio con Italia Ba­
lestra àtt. alle.; opcup, dì casa ;— Au­
gusto'D'alk;Obrté'aarfd;oan Maria Bfu-
suttl a t t . ' a l k bcònp.'di casa ; ;~ 'Va­
lentino Colautti agricoltore; con . M a r k 
Sello contadina - r ' Antonio, ;Bfessan 
fabbrb'con'Maria Missio;att;,allé;:tìopup.;; 
dì 'casa —-;;Luìgi Petruzzl'falegname; 
con Anna-Mark; Agìieaintatt. ialle eo-
oup. di casa' - ^ Angelo' Pignolo facchino. 
,;opn. .Maria ',Della Oossa-icontàdina -r; 
'Ofèstp Paidì tenente di;..cavallerìa cbtt: 
Oatpriàà Gprvbt tàyagiata '^ ; Antanib; 

'Piitaro fuochista ^ferróv, ; obh. Anlpnia' 
:B.u.onì!ompagno: att)';alle bcoup. di /Caga 
; Alfonso Totaro : gìiàrdia;-freno ; ferjbt» • 
• con;Maria;Vendratoini;ati. alle' pbcup. 
di .casa —: Giovanni Ootterli fabbrpppn; 

iMirìa' Oremese att; alle ocoup. dì'oàsa' 
i-s-Antonln; Tosoni scultore ornament. 
pon. Letizia; Hìzzij^att. allò;' bcciip, di 

;,ca8a^a - • ; S ' • ,,;',,; 

'ÌHtbilicaiionippostmfM'Albo Municipale. 
'" GiiiSeppe iGaspardb fabbro: ferraio .ccn 
Elisabetta ,Spagrialp, oubitribe - ;>-- Va­
lentino Foi.;ffiuratbré Con Caterina,Lizzi 
contadina --;Gàbriòlb Orlandi Cdcohiare 
cbn Caterina; ConiinB Cucitrice; ---Gid, 
8atta;,,;Bertbli;kochÌnocdn'Regina y i -
;duisi ;àtt. ailp obciip, di-Pàsa;; i—,; Gio-
Bàtta Botosbopohiere.òpn Maria-Luigia 
Andrighettìtóameri'era. :. 

; . ; ; '•"-, ; ;-;: : 'Udine, 3 febbraio, 

;v, Meréato j r à n a r ì o . In caiisà de l ' l ampo 
;di pioggia abbiamp;;tìn merca to medidcre 
ì i n .wanag l ì e i - '^ ''''^; •''''''""'-'}:': r .:'•:• ' 
""Granoturco Pom'mer-. '. 

'oiale-qualità; soelta-;da ; L. tó,S0;all.50 . 
i..Ìd;;;:giallonpìno ; ; :,»,-;ì4,6Q a 15,---

Id. qualità sbadeiite 
iinai-commest'ibile ;»; . 8.75 a 10.—-
, Sèmi giallóne . ; » 13.—a 12.60 

Sorgorosso; » 6.23 a 7,—• 
•~',iBtóttìgne;;prdinarie » 9.-4-à:10.-T-
•y'';'Id5:.in6staìp ; •. ' ' » ' -—.— a'13.— 
: ' ;liupÌDÌ dai; L. 6.—a 6.50 a 7.— 

Due grandi poissidenti della pitta hanno 
vénduto 160 ettòlitri di segala a L. 12,50. 

». , . , ; .„ , ; • , ; - - ° ' ; , ' :Milan()i'3'febbt'aio.'' 
Oggi si chiuse la settimana .ppgli af­

fari ognpra difficili, quantunque si sia 
,;pptutd notare qualche maggiora ; ricerca 
_;p|b^ proposizioni .anche di, Spte lavorata 
•^«^sottomettere lall'esterb, • . ; " ' ; ' ; - ; ;"' 

All' infuori di oiòj;rare'transazioni 
per bisogni isolati,, a, prezzi, stazionari.; 
'deboli.; t;-.f • •'• 

;-;':';';'•• ̂ ENSZIA, : 3 febbraio. ; 
Eenaiià goa.'il gonuaio 87.GB ad 87.80. Id. góa. 

1 "loglio 8B;(18 » 86.63 Londra 8 mesi 26;80 
a: 26.46-FraHMae;» .vista 1.0p,7ó «101 .—. 

: '•':'• '' ;' 'ntttu, 
;'. Peik a» ao'fraiiohi dà'20.25 a 20.27.! Ban­
conòte aUStriiushé da 21^.60 a 213.— ; fiorini 
«aitriaohl d'argento d à — . — a — . — . 

ÈiÈrCtl, 8 iiìbbraio. 
Rondila- 8.0[o 78.46 j , Eondit» 6 dio '114.92 

Bandita itaUana 88.96 iFertorio Lomb, —.— j 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— j Ferrovie 
Romano —.—; Obbligazioni' ; Londra 
26.80.; Itali» 1. •) InglSJO 103.6)18 Rendita 
TarwlLSO. 

FIRENZE, 3 febbraio. 
; Napoleoni d'oro aO.Sé—jii Londra 26.12-, 

Francese; 100.80; Azioni l^abaccU —; Banca 
.Na îORalo -~\ Forròvio Merid. (con.) —.—; 
Ranca' Toscana —.— ; Credito Itabano Mo-
.bilia^e, 706 . - I ; Ì EejiditaitaUana S7.42.1i2 

• ' ' • LONDRA, 2.febbraio. 
': Inglese 102:6110 ; ' Italiiuio 86.1i4 ; Spagnnolo 
"-^'—-li'Turco''•'•^.—i. •;-•", 

. ,. •;;. 'nEKftÌi,,S febbraio.. 
' MoWilare. 29*.0O( Lojibardo 189.80 i Ferro-rie 
Stato 83460; Banca Nazioìialo 838.---; Napo­
leoni d'oro 9.60.—i; OainWo Parigi-'*?.—; Cam­
bio Londra 119.66; Austriaca 78.06'. 

BERLINO, 8 febbraio. 
Mobiliare 623,60 Austriache 676.60 tom-

liardq ÌJ80.60 i Italiane 87.90. 

istraìioiii dal Rijift;Uttp i 
;.àyyenutó;:il .ftlfebbraffi Ì883Ì? 

'..VBiSisia*,: 
.;BMi;:. ':;-: 
;;.FÌ™SÌO-.,i: 
ftMlIafio;',,:. 
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-'.::8l:;-l 

'•àSl;i 
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•;;'iSo;;,-;i 
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NÌSÌÌO'é*^Ò!fJìÒA;tó;:':;V';l 

;-ii;:.loiit2i:f 
'; ';;;r-:-;';;' ' ';;;,;:;-?:.^iiMiB;||;;j;A.:-;-V'.;;';;;.:;| 

•;';., ?ja;fcoatoy«&fc;':'j,;:^;:'-''--','S';i 
':'.,:'Gtìtìplèto-''.aMòrtii»iéntó'ftditBppiJiiàiì||. 
strlnginasi, oggetti ottici.ediiibrential-^ 
I*'btfioà'd'ogni'fiBédlbd; peppsilS'dl''ter-j 
mbmetrl;retiflbhti.b;àd:uso;mpdibo'dpÌle3 
più recenti ; costi*UzioJiì i,;' màooWnét ètóì-̂  ;; 
tHohe, pile di più sistemi l'Oanìpinèlli elét<-
trio!, itasli} ; fila 9 tutto rooòoi*reirtè fétS 
sbnorie Blflltrlehej; assumendo; aoohb • k"? 
,coilooa!!Ìoiio.;^itt'opera. ';,..,;;-'.'.;!! ;:',•;•';•:,'; ;.;:'-

M'ìrèwi modIoìMimì.: 
,Nei;meds6iMi' artlbdll.,8i;ae3ume ,qua-'';r 

'lunqUB'riparaturà. ' - ; ' ' 

iSiiiBAiiliMMilìiiii :: 
Seme dei Pirenei a bozzolo ;giallo è bionod-

e della vera mnm Barboum e del Vnro di 
Nv,Lavai;o;cofflp.;^i Mllànp,v;'; ,;,: ; 

'•';.;; •,;i'iitóBiM.',';'': 

Cellulare perfezionata gialla e;bÌnn(S« dèi 
Pirenei (JUnrca Barbmsse) 0' gialla del,Varò 
p e r o m i ; ondia d i 28 grammi L . , 16 . " ; 
-;' Suddétte pBPogni 100 Pellula:{ grammi 31 
;CÌi'po.);:L.;l8:'-';,;.:':.;';':';; •;;•''':'' :-
;v Par;sottosórizioni;rivolgersi in IJdinó à À v 
•jBh«><M(»MMta*e!;C!»n»|i.''»'l*«ÌeHi« P r o - - ; 
.;rtottnra W. "»;i:f"-••'•••. 

SIDIFFIM 
Ciia la .3ola Farmacia .OtliivioGolleani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS., 
Pieirq'ò tino, 2. possiede lo r e d o l e e 
iniajSlatpnlc rlòc**» dello vere ' pil­
lole del proféssoro I4VI6I IfOMTAi 
dell'Univeirsità di Pavia, Ibqualiivftntlonsi; 
al prezzo di L.'2;20 la scntol», ;npnoUi la; 
ricetta della . polvere per acqua sedativa 
per bngnii cbo. costa L, l.SO .Si llaodtì'e,' 
il:tuttb:rranGa n 'do iu lo l l lo ' (a mozzo 
•postole).':- -'."• :.'..;"•-
;, Questi «Ino vcgc«»l l preparaaoni. 
non solò nel nostro viaggio ;873-.7-l proaso' 
lo cliniche Inglesi e TedoScKe ebbimo ;a 
completare, ma onoorà ili: un ropoiite viag­
gio dì boirO mesinol 'Sud'America; Vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblioa; Ar­
gentina,' Draguay-od il vasto imporo del 
Bróailo, ebbimO a perfezionàre'col frequen-
taro'quegli ospedali, specie qiier grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro. 

] Milano, Si Novèmbre ISSI' ' 

On. siy.'OiTAvio GAUBANI ' 

ParmaoistaMUmio. 
Vi compiego buono, B. iV. per altret­

tante Pillole proféssoro l i . r f t r t ' T A , 
non,che Flacom polvere per aeguà.seda­
tiva che da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Bktinoragie 
si reoànti ella croniche, ed in alcuni ossi 
camorri e ristringimenti «red 'qi t .appl i- . 
cundoue l'uso conio da istruzióne olio tro­
vasi . sognata :dol Professore t,, I ^ O I l l ' * 
-^ itt attesa'deil'invio, con consideCàziono 
credetemi' ; 
''• Pisa, 12 SeltMbre ^iwis: 

;Dot t . BAZZINL ; ;:' 
. Segretarip al Ci»igi,M?d. 

Si trovano in tutta le prinòipali tàr-
macia del globo, ; e non acoettars le 
perioolosg falsificazioni di questo ar: 
.tipplo.'- .-.., ,'•;•;.;- •' 

CÌoi*i'.l«po.nilcuasn franQn «an-
«lio 1M l ì n g n e s t r a n i e r a . ' 

Orari» dell» Ferrovia 
Partonze ~~~ 
'DÀ uiiiNB-

oro 1.43 antlm. misto 
„ 6.10 antini. omnibns 
•„ 9.65, atìtim. . .accelero : 
„ 4.46 poni. : onmibua 
„ 8,26 pom. diretto 

ArrW , 
;• A VENEZIA -
ore 7.21 antim, 

„ ; 9,48 antim, ' 
„ 1.80 pom; 

f » 9.16 ppm. 
„ 11,86 pbm. 

DA VENEZIA 
ore 4,80 antim. diretto 

„ 6.86 anlim. omnib. 
„ 2.18 pom. accel. 
„ 4.— pom. . omnib. 
n 9.—. pom. misto 

A UDINE 
ore 7.87 antim. 
„ 0.66 antim. 
„ 6.68 pom. 
„ 8.26 p o m . ' 
„ 2.81 antim.-

DA UDINE 
oro 6.— ant. 

B 7.47; ant. 
„ 10.88-ant. , 
„ 6.20 pom.. 
, 9.06 póm. 

omnib, 
diretto 
omaib. 
omnib. 

. omnib. 

A PONTEBBA 
ore 8,66 anfc; 

„ 9i46 ànt. 
„ .1,88 pom. 

• „ '9.15 pom. 
„ ia.28;ant. 

DAPONTEBBA 
oro 2.80 ant. 
•',. 6.28 ant. 
., 1,88 pom. 
„ 6.--- pom. 
„ 6.28: pom. 

omnib. 
omnib. 
onmib. 
omnib. 

. diretto 

-A;up(NB 
òro 4,66:'ànt. : 

„ 9,10 ant. 
„ • 4.16.pom. 

7.40 pom. 
8.18 pom. 

- ' DA-UBINE - À TRIESTE-
oro - 7.54 ant. omnib. ore H.30 ant. 

„ 6.04 pom. 'accel. „ 9.20 pom. 
: „ 8.47 pom.; omnib. „ ia.56 ant. 

„ 2.50 ant. . misto „ 7.88 ant. 

P rop r i e t à della Tipografia M. BARDUSOO 
P I E T R O F I O R I , gerente responsabile. 

' D A T U I E S ' M 

ore 9,~- pom-
„ 6.20 ant. 
„ 9.05 ant. 
g 5,0& pom. 

JtìktO 
accel. 
onmib. 
omaib. 

A UDINE' 
oro 1.11 ani. 

„ 0.27 ant. 
„ 1.00 pom. 
„ 8.08 pom. 



Ih 'vmvhiv 
' ^ K ì n s é r S m si ricevono escìiidvaiàente aU'uMeip, d',aMiininiStm!?3,Qne, 4e l ^Qi^isle -??. 'JSHìitt 

TELA ÀLL'ABMG^^, 
di OTTAVIO ÓAllElNl via Meravign, Milano 

eoo Laboratorio Cbìmieo in rialza ^S; Pietro « Linoi n. 2. 
Hivonditori : In U d i n e , Fabris Angelo, Coflelli Francesco, Antonio 

.Pontottì (PilippuzJi) farmacisti j O o r i s l ' B ) If'aVmaoi» C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; ar leni to, Farmacia C. Ztinetti, G. Seravallo, Kiiri^j 
Fftritìacia'N; Androvic'! •ìfrèBii*) Gìupponi Carlo, Frizzi C.', Santoni; 
.SpitlMtt', AljìnoVio; Gì'rtisj '(}f«blovilzi':f|««^oi G.,Prodram', Ja-
ckél V.; Blllìkno, Sttoìlinfento, fS'.-'E'flia,' via 'Marsala n., S, e sua 
Succursale Galleria Vittorio" Emanuele'n. "7?, Casa A, Man^ni e Gotnp', 
via Sala 10; Si»inn, via Piètra, 94, Paganini e Vlllahi, via Boromoi 
n. 6, e in tutto le'principali FafftaMé'dal'Regno, 

• ' Non è aija facile od ignofantefirijcloHà .popolare, né sotto, forma dt inigtéripsi.appellativi ol̂ 8,ini)| jiMSentiomo quésto preparato,del ^nostro 
laboratorio. — Dopo unajanga sèrie di adni di oompleto Eucoèsso è dd^à d'e'ifere niSeroato ó lodato oviinque,,questo nostro riu^llo è da si stessa 
cheiii raocdm'oiidi.'" ! • . . , • • - - - - ,•• , . , ' •• 

NoR,̂  aufndi da confoiidoî i eoa 'A'mWs altre specialitàiaroiaceutiche inefficaci e spesso dsniìòsìi.clie là^ìlpidigia di tanti derretaiiì metteincommeróió. 
Come lotstesso iiotaé rindidalanftiìriiTBLA ii nn OLBO'STMEATpi che contiene ipHnWSii dell'AR^lCA MONTANA.'Qucàia pihiita S. nativa 

CtìlMo&lOMl • 
W'Sitkntefe e 
attivo iChiamStS 
OLEOSTEAEA'̂ O \\ qn&te dovesse wore ben dalerminaie od ùtili applicézionl''tbrtpeut'iéhe, Fu'nòstfb'Scopò df'Antì'iidcùreit.nìo^o per poter aver 
la n<>slr? tela, 14 quale, non, altoi?iif,;«» ottii!! dovesse <avere i ptincijjii. flell'AWie». Ed • infoltì i'noslrì' sfolli fttroiib corònDti'dal pia s'plendido 
successo,,mediante ,ua nrof iesca ,a^,^,9f«li;i,ed-pn Bppaiiii{t» Hppnrt l t» di. Moii(ii<a c s e l n i l v a ln|irèM^lltfiné''e 'pr»ii#tetà ' . 

Ne dorî va qP^n'Ji « lo i similori, ihcdià otl i.ooppumatoH; non-trovando'nguilo'alla'nostrali» tela •all'Arnica d'altri laboratori o qùeilafalailicata 
mediante 'una goffìi e',i'èruiCÌoaa'.imita'zi'one;'.l»respingono sempre, e.noii accattano.che quella direttanionto-acquistata'da'noi,"o che ricoliosoonb per 
vera dalle nostre tìàrcHe d i ' t tMca; ' ' . . • 

InijumereVoli sono le guifrigion! ottenute nei ireniHBil|a>n(t neid»|jfir,| i^I|ft ispffu(,.ant!!»iff,. Halle<-mnln((lie d e l l e ireui •(coliobe 
nefritiche], ,coAe,pure I n tu t t e " l e . ' i i on« . t t s l«n l , fer i to ' , 'negli i 'i^darliuéuftt i d o ^ » p e l l e , qell'kli|in»/iiam«tni(fa. d e l l ' n t o r o , • nella 
leooori fen, eco, E {iure l(t^l)ip<>»jia;nl>l|e ])or l e n i r ò -1 flolori, p«;a,ve(>le«^ÌEt', àa. moli^ e |d'àl«irl ^|;rt|i<lti<BÌr n tn l f l t l le d e t 
p i e d i , o « | l l ed,ha ttin^.altré utili,applicazionioh^,è superfluo nominare,--^ pi'^quéM^ d^la .nostra tela di l.WSwri è,facile 
conoscerò qriale sia il modo con'odi viene wp,er8llnonte,ac(5ett8, e siiggiirita'dBi 'medici e'saremo ben giustiltcati àa non cesseremo mai di v«e«òini»ndav*é 
Al p ù b l t l i e ò d i « u u r d a r t l l d a l l o èa'aìtraUràkìonl o p e r a t e dtt ^ ù à l o l i é i^^lva'sIÀ: «^eé , a l a t a re . 

, PREZZO: l,. i o al m«tWv-t.-lf-rOtdlo- di-mèzzo raetroj L, ».'a«!roto!o di cantim,-85i l. f.m i-otolò'dt centi*. IS e L. « rotolo di 10 
' ' ' cent. 20.'ogni rotolo. 

della.suaiRrjidigioaa 
i ../.-j,r.rnj-i-r.ri —--.i-.-̂ .T "- •"-.'—•:- -'o-—:—. T T— —•-' .- - . - oo — o ,-ji7rr-i r-- quante oure 10 abbia 

fatto, mi ?écay^ ^ei disturbi-iion lievi, e'debbo convemro, che. la sua anzidetta Ve la a l l ' A m l e a ,mì giovò; mollissimo, anzi trovai che fu l'unico 
ritìièdio'il• quale potò ridonarmi la,primiera mìa salute'gif '—'- ^ — • ' - "•- •>—--•—•— '—-• »« !Ì4 tanto doporita. — Suo deuolissimo iNijociENZo IIBIEO*'-". 

• • I ri 
•Wf 

ALfc l l f J^yOroi P I WOlifill,!! 

A|. tA F4ilMi|CBA 
B I GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine, 
VENDESI UN4' ' '" 

Farina alime,iita,re razioflalosper i BOMI"-
Numerose esperienze .praticate cOn^Bovini d'pgn! età, nel­

l'alto medio o bosso Friuli,''.li8nno'Jttniino3n(nen,to,,diinó|Jrato che 
questa Farina si paó senz'Bltro"ritonei'e ' il migliore e più "eco­
nomico di tatti gli alimenti atti alla nutrizionded iìigriisso, oonétfet-' 
ti pronti esopprendentiiHapoi una spéòialéiinportàiizape^la-nufri",, 
'zione dei vitell'i. E -notorio che ud vitello ìi^H'abBanàdtìàre il latiti ' 
della madro.deperisoe non-pocoi bóU'uso di questo Farina non solo 
è impodito-il deperimento, ma èmiglioraià la nutrizione, e io avi-
luppo-dell'animalo' progredisce .rBpid«nien|eì. 

Ltf.grande-ricorea.'chìJ-Si 'fa'-dei'nostri vitelli'-sili nostri 
! mercati ed il coro prezzo che sì pagano, ,a'p6Cialmente.quelli,bene|. 
allevali, devono determinare tulti.gli-.allevatoiri iad, apprp5fttta.r,ne, 
Una delle iprOve.dolWalemórUo'idi-que'eta Farina, è' il suKl'ó" 
aumento del latte nelle vacche e-la'su'a Maggiore densità 

NB. Recenti esperienza Iranno, inoltre -provato che si. presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione -dei puirjf,' ó 'per i 
giovani animali speoialmento, è una alimenlnzione coìi'-risultati 
insuperabili. , - ' • ' • 

11 prezzo è mitisaìmo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
iatruzioni necessarie'per l'uso. '' • ' • • • > . , • • 

Afj%^t^m'ì^9!m.-^%' Bo-¥ii i i -t 

clî |M||((?.«», ,^^§ninfl,iiàtria|le, .̂  

BREVETTATO DA ,S. M, ih RE DUTÀUA, VITTORIO EMANUELE, 

janAg axK?(jg8^p 
Le seguenti proporazipni,^ .raocomiin4)in4 col solo loro .nome in tn"e 

le famiglio. Avviso a chi vuol conse):vare,,.ristfibilire "o ricuperare il più' pre­
zioso tra i •doni-'deU'esiste'nza,-'' ' ' • ' " 

P o l v e r i p o f f o r a l i |»»ppl,],rimedio contro le tossi e raucedini, un 
pacchfilto •. . . , ' , • , • . , , - , . . - L. t.OO. 

S o i r u p p » d ' A b e t o liiaqieo, rimedio contro le malallio di ' 
petto, bronchiti, catarri, pneuratìhiti ' croniche, eco. una bòtt. » i8.0« 

Oi i«» tn%lo« P o n t u t t l , rimediò contro il dolor di denti » » S,0Ò 
Nclrapj i» d i lill 'oRrnlcittatOidl oa loo e ' f o r r a , 

rimediocoalròlaracliilìd^,sQroMB,-tabe'infantilo, epilessia •» •» it .ao 
AcHiia i l i i a t e r l n » , rimedio-per con'sèrvare, rinforzare.-' '' " 

e pulire lo gengive e ladenmura- "V '•' > » »..S,0 
Ell.-slr • «,'oeB, riraodio toaipo; colitl'o le languidezze di 

stomaco ' ' . . ' , , • . . " , ' , , ' , » > l.SO 
S o t r u p p o d i c h i n a rormifliioi»», rimedio contro 

l'anemia, la clorosi, lo debolezze di-storaaco , . . . t » 1,59,. 
I I n u o v o O l o r l a , il più gustoso degli amari fino ad 

oggi conosciuti , ' , , ' , , , . - . • . . , ' . , . , . » gr.'so 
l a s t r a t t » T a m a r i n d o Cil i i ipazKl, rinfrescante e . 

blando purgativo Boll, da litro . ' , i. , . . ' , , , < . •* > o.«S 
P o l v e r i d l a f o r e t i o h e poi «invaili, riraedio contro 

lo tiguuole, le tossi par iufiammazionì nonché ri'nomatis- ' 
sime per la bolsaggine .- ' .'". ' , ' '> » t . s o 

Oltre à questo specialità dì esclusiva preparazione del sullodiilo,stabi­
limento vanno notate lo seguenti genuine soramìnislrato dalle primarie' fab-' 
briclio nazionali ed estere, ossia la S 'ur ina lattea-Béstie, ' ' lùiratSlo^' 
alimeuto pei bambini, il rinomato Olla d i •lerluz«ó,'''dÌ''CÈrji:^iiì'ò,v'à' 
e niurvt'jifln, S a p o n i ' e profumerie igieniche délIòàlissimej.n'piiohC'un" 
completo assovlìmeiito di a p p a r a t i - e t a i ru rc lo l , s t r u m é n t i o r t o -
p e d l o l , o g g e t t i d i Koinnia. ' ' .M<-;UI-U . 

A c q u e m i n e r a l i delle più reputato fonti italiane, francési e tedesolie 

ABBRIIi lOiBIRDA 
<ai con;ci2a^-ai3rtajl5Le2stM-' 

" POLENÓHl, GAMBINI, CIRIO e Compagni 

BRÉBIÉO -LOCn'-
Concimi speciali per ogni ooltivaziono. 
Superfosfati -i. superfosfati azotati — perfosfati potassici — 

guano lombardo,—; concimi completi per compiÌ88Ìoi)e. 
L'uso, allargato di questi «Oncitni i^, ;af ipuò-'tlirq, la:i'Ì8orsa 

degli agricoltore '-r La frova r4tth*Séll'àiho'''1882'd'a mólti •pos­
sidenti del FHul! diede risultali cosi splendidi da superare di molto 
la aspettativa.' ,' 

Deposito' per la provincia (l'el Priuli UDIN 'È / , 
• Per corainissipni. rivoterai, ,̂ 1 signor A. PCRA1SA!«*A 

e Conip. , Via Ma Prefettura n. 6. 

PGÌTORIO'IJKÌÌDO m i i f i ^ 
PEBXE' , 

i l i M:llllff!1il ' 
Por'doglio ,ve|!chié, diatorsiàni'dèlle-^giunture,- iugross^in^nti 'del cor­

doni, gambe e delle•glaridole.'-PepìlSòlléttè,'ve.seiconi, cappèllottii puntine, 
fornielle, giarde, dpbolezza'dei reni evpar le-.malattie deglVòcBlii, della gola.' 
e del pejtq,,;,. ' ' - ' ;• • ••' • 

La près,éntet specialità è,adottata npi ^eggimontl. di'Cavalleria è.Arti-' 
glieria-.por,-ordino 'del,K. Mini8te,5o"d'éll,à Guei'ra, "opìi Nóta"in„d_al? "dì'Romn ' 
9 maggio 1879, n. 2179, dfTOÌóJio,Covalloria, Sezio.hè.H, èd'iipprovato nelle' 

.Jt. Souojq d_\ Veterinaria' di Bológha, Modena e Parm'à.'' ' " • 
'Vendesi,all'-i!i|grosso pros.9o l'inventore JPlétrò Axlinoist i , Chimico . 

,Faraijqista, Milanoi Via_ S(!lfonn9„48,ed.dLminuto.presso la.gi4 Fa(macia 
i^at l iuontl ora t^a l ro l l , Cordusio, -23. 

P n B Z X O i Bottiglia grand,e servibile'p^r 4,Cavalltm'fl-7- , 
: • " . >'.- • mezzana, i i > . , 2 k> ?'•»-..S.6(>; 

» piccola > 1 ' » > a^,~ ' 

Con istruzione- e con- l'oceorrenter-pèr rapplicazione',-
. NB. La-preseilte specialità è .postiVòtlo la protezione delle leggi-ila- • 
,lianq, ppichè,mnnit|i del in'arChio di prfWìvo, conceasadal Règio Minisféro' 
d Agricoltura o. Copmercio, 

Klul]l«;=WAKln»]!!ft|ffi ' A!«to<in(| iìRlcogiltit̂ eikte ' 
le forie (16̂  Cavalli e Povial <̂  

l*.?PB.*»S*«» I e s o l u s l v a m e n t o n e l L a l i o r a t o r l o d i nponi 
c la lM^ ' .ve te r t i i i a r lo i d è i ohliiulea - f a r m a c i s t a A«fiiÌ9n,^(,. 

Ottimi) rimedio, di facile applieaz,ione, pef asciugare le piaghe iiii'mplici, 
scalpili));!!'>' «epacèi, 'e per guarire-lesioni trauinat'iclie iB'gehere, debolezza 
•all6;reni, goufiezziilediacque alle gambe prodotte dal troppo la'yorp. 

Pro«'iiio,^oll« Bottigliai" I j . ».»(?,., 

Per evits\r,e conirjiftzioni, esigere la.flrBa,g.mantt,dB!rinven^re. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia BÓBero, e é a n d r l dtelfo H Duomi. 

,3'ja^.rE3ijC'03i,'E;»t''-i&.:, 

: ANT(ÉM:FRANCE$CATTO . 
TU MHROATOVECCinO 

_ A;s§òr,tìIae'^t,o';Cart'e, stàrdpè ed oggetti 
.-'di canoelleria'.i'.Legatoria dì'libri. 

6o;— » 0,70 

_._- ,.s.-. 

^ E M I E>A PRATO 
E FOBAt ìa t DIVBBSt 

lino • . , -, i Jnoòhirt 1 Chilo 
,'2Ó';S'Blf,«eE10:"ó'o«ià%i>ó,'pratense . -."'.•; . . . ' . L. ISO,'-^ L. 1.90 ' 

Setaè puro e'genuino, "grano'ben nutrito, garantito dai 
" groncó. ' , - - . 
J2S- ' l 'BI^oe i . IO ' - l s ioar i ia tO . ' ' . . , , . . . . 
• -. Il pitt precoce dèi Trif.•Sisemlnaanoh'e iii Primavera: ' 

5 VniVOC)I i l |OjBdlno. I>l^n^àTeraXbdl«l4no ' 
(seme_^nlitp),„,_..,_.,._.. -, » 

Mi "permettano i Signori Agricoltori d'iinsistere nelTac- ' 
, , ̂ oppndar, lprp.'la.C(dljVazione di questo Trifoglio,-che non •' 
,' ':é?itflia «lijijmTO jl yoalgllor»^ edi'M P-l* p r o d u t r ^ 

t l v a _ d l . t n t t l I for»ir«l finora conosciuli.. Il,Lodino 
. , costótuisce un ottin^o foraggio che consumato con alire . ^ _ 

èrbe, grtliiinaèèo'fornisca up latto huoniS3ii|iò'èd;un'.burroi • 
. poW-buono.'- I' 
• • Queàto TTÌfoglio;inoii èidiffiolle.nella sc9lte-d4 terreno 

e-riesoe-.baneJn.,tuttJ i. suolij- j , .. 
La medesiina, qualitàliin bulla'coslà.;L.:100',àl-quinlale.. 

16 V R I F O e L I O iBdjInó b l a n e ò d l ' n r ó v é à i e n -
!--'-«à'5(,|-tai.''dtó8'-'i-'r. : . . . . . . ; . , . . . . . . . , 400,-^ . 4.25 
M. Onesti è'il mOdesimo.quì.sopra descritto, ma eriginai^o' 

d'Ol^nd*. La vegetazione :na à perà toblto più bassa,' ' 
,1^ T)^,llf,Oe),M9I(»dln(<»4««eriolJ«rldiod'AI«lhe>'400,-^ » 4.25 
20 •rniE;ÓBU«,jBlt i l | i . ^ o l l e - S a b l t l o ..-. , . . ' . » 350.-^ » '8.75 
20 ERBA M e d i c a ' o S p a g n a it>».'fiualltb: '.i. . . » IQO,— » 1,75 
4B-I*B»mHBlIiÌk.-.o'-i»aMO « e n o K i r o e e t t a ) ' . , . , » 140.— > 1.60 

i . S,eme sguscialo; pialla peteccellenza,.doi,sij,o,li, calcarei, ' 
25 ^ ( I I J Ì I > l,>t|ni>ll|I^.Oi,omU,i^g|iip;olqto),,. . . > 

L'.uniija pianta ,'clj'ti^resf|i.tealtl<5,B'Ìù,'forti, spc-
oltà." —, Epvoprip dei paesi, Caldi,'é si addico benis­
simo a terre sterilì e ghiajòs ĵ' \ 

11 detto seme col guscio costai II, 70 circa'al'quintalè, 
60.,'Jt.«»ar«'#:!IiW,,o, -iP4J(l^'ri'»l|liBI"(*aHa!i» Ital'IV 

owm) , , . , , ' > 
: Tutti conòsoerió 'la grand?', produttività, di-'questo: pre-

• zioso'for'aggidj'nél Milanese lo" si falcia fino adotto volto 
all'antio;' . ' , ] • ' 

Speciaiiià'<in'sementi-'d*-cereali'e-da órlo garantile'ed'a proziii'fe&a-
venienti. , , ' ' , 

i ,.Cat,al)̂ |i) yter^to p̂Ua descrijzioufe ih tutti'questi-foraggi-o-modi di 
coltura .viene- spedilo gratis, dietro! richiesta, -. -' 

-. I -i Per le commÌ88Ìbni;;ner'FBroLf sì pfjiri, riy.ojgersl al' sig, AnguMta 
,Pap»i«BBt»,"-,f/dine,i'Fià d?ita''Pre/è.««rffl,».; 6.. 

_ , _ » 6,— 

ao.*-^.» 070 

ist a ssimi 4..-

Udine 1888 — Tip. Marco Bardusoo 


